
Anna Dusi,
veronese, 

e la brianzola
Giovanna Scotti

hanno scelto
Oppeano per

presentare 
la vettura con cui

parteciperanno
al Panda Raid in

Marocco 
di Matilde Anghinoni

Dalle cime innevate alle dune
del deserto per portare a più
persone possibili il messaggio
“no alla violenza sulle
donne”. Anna Dusi, veronese,
e la brianzola Giovanna Scot-
ti hanno scelto Oppeano per
presentare la loro partecipa-
zione al Panda Raid in Maroc-
co, il rally amatoriale benefi-
co di lunga distanza. 
Dal primo marzo, 340 equi-
paggi provenienti da tutto il
mondo sono impegnati a
sfrecciare a bordo degli stori-
ci pandini 4x4, tra loro Dusi e
Scotti con la loro Fiat Panda
Sisley del 1991. E la gara ter-
minerà, non a caso, l’8 marzo:
giornata internazionale della

donna. «Il rally è destinato
solo a questo tipo di vetture
perché sono le uniche che per-
mettono di affrontare i diversi
percorsi in programma»,
hanno spiegato il 21 febbraio
davanti al Municipio di
Oppeano, quando cittadini,
ragazzi delle medie, il Sinda-
co e volontari dell’associazio-
ne Avo si sono riuniti per
salutarle prima dell’avventu-
ra. 
«Il nostro panda 4x4 ha un
motore molto simile a quello
di serie ma è anche adatto ad
arrivare a 2050 metri di altitu-
dine e ad attraversare il deser-
to con le sue alte temperatu-
re» hanno proseguito. Dopo la

partenza dalla città scaligera,
il team veronese ha percorso
2.500 chilometri tra Francia e
Spagna fino al porto di Alme-
ria, dove si sono imbarcate
nel traghetto in direzione
Marocco. Da lì, altri 3.000
chilometri in sei tappe nel sud
del Paese, ognuna delle quali
da 300 a 400 chilometri, per
arrivare fino a Tangeri, ultima
destinazione marocchina
prima del rientro in Italia. «Il
nostro obiettivo è raggiungere
più bambini possibili - aveva-
no spiegato prima della par-
tenza - e abbiamo preparato
dei piccoli regali per loro». 

Prosegue a pagina 4

In Fiera a Isola della Scala c’è AGRIthea
AGRIthea è la fiera dedicata al mondo dell’agricoltura, della casa, dell’edilizia, del verde e del tempo libero.
AGRIthea è l’evento che riunisce in un unico contesto le novità, le tendenze e le tecniche all’avanguardia sia per l’agri-
coltura che per la casa. Nei giorni 9-10-11 marzo al Palariso di Isola della Scala, Verona, AGRIthea presenta un ricco
percorso espositivo che vuole ispirare, informare e coinvolgere il visitatore. Una manifestazione rilevante non solo per
il pubblico, ma anche per gli espositori che desiderano far conoscere i propri prodotti e servizi a chi ama e vive la natu-
ra. Oggi c’è molta più attenzione e consapevolezza sul tema GREEN e protezione dell’ambiente ad AGRIthea trovano
spazio aziende che hanno sistemi moderni sempre più all’avanguardia per presenta-
re le novità del settore.
Inoltre, la Casa è il primo luogo dove vengono installati impianti per
l’energia rinnovabile e per questo abbiamo deciso di destinare una
sezione della manifestazione alle abitazioni e al comparto.
Saranno presenti aziende e studi di architettura d’interni ed
esterni. 
L’ingresso alla fiera è gratuito e ci sarà un’area dedicata allo
Street food
Orari: sabato 9 marzo 10.00 – 21.00; domenica 10 marzo
10.00 – 21.00; lunedì 11 marzo 10.00 – 16.00 (J.Bur.)
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Una Panda anti violenza Aprirà a Bovolone la 
prima Casa di Comunità

a pagina 10
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BOVOLONE, via Roma, 2
Tel. 045/6992211

Altre filiali: Oppeano, Isola della
Scala, Nogara, Cerea e Villafontana



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

È stato costituito ufficialmente
a Cerea il coordinamento delle
politiche giovanili per il Distret-
to 3 della Pianura Veronese. I
cinque membri del direttivo,
che affiancherà il coordinamen-
to delle politiche sociali, sono
gli assessori Stefano Brenda-
glia (Cerea), Emanuele De
Santis (Bovolone), Veronica
Gallo (Casaleone), Francesco
Lunardi (Isola Rizza) ed Edo-
ardo Prati (San Pietro di Moru-
bio). L’obiettivo è fornire rispo-
ste concrete alle esigenze del
mondo giovanile e reperire
risorse finanziarie necessarie a
portare a termine gli obiettivi
prefissati. Per ora sono due gli
indirizzi principali: l’organizza-
zione sempre più capillare di
corsi di formazione dedicati ai
giovani e l’istituzione in ogni
comune di luoghi sicuri di ritro-
vo dove i ragazzi possano dimo-
strare il proprio talento. 
Dopo sei mesi di lavoro e con-
divisione di problemi, proposte
e tematiche – con la collabora-
zione delle dottoresse Nicoletta
Chiavegato, Simona Berti e
Sara Valentini dell’Ulss 9 Scali-
gera – il direttivo ha organizza-
to quattro incontri per definire
le linee programmatiche: lune-
dì 18 marzo, giovedì 13 giu-
gno, lunedì 9 settembre e giove-
dì 14 novembre. «Sono note le
difficoltà dei comuni quando si
tratta di approvare i bilanci – ha
spiegato l’assessore alle politi-
che giovanili di Cerea Stefano
Brendaglia –, ma a disposizione
ci sono fondi regionali ed euro-
pei. Ci proponiamo di intercet-
tare questi finanziamenti, pre-
sentando progettualità concrete
da calare nei vari contesti dei
singoli paesi. Il nostro intento è
unire tutti i comuni del distretto
e portare avanti sempre più ini-
ziative a favore dei giovani». Il
prossimo passo è ampliare la
rete di collaborazione. «Il pen-
siero alla base di ogni proget-
tualità – aggiunge l’assessore
alle politiche giovanili di Bovo-

lone Emanuele De Santis – è
poter valorizzare il potenziale in
ogni ragazza o ragazzo. Lo fare-
mo in stretta collaborazione con
tutti i comuni che vorranno
unirsi. Sulle politiche giovanili
non ci deve essere competizione
ma collaborazione e integrazio-
ne di programmi. Il traguardo
finale è che i giovani diventino
cittadini attivi nella comunità».
L’iniziativa è stata promossa dal

comitato dei sindaci del Distret-
to 3 della Pianura Veronese, che
comprende 25 comuni (tra cui
Bovolone, Cerea, Nogara,
Oppeano e Zevio), presieduto
dal primo cittadino di Nogara
Flavio Massimo Pasini. Ha la
funzione di programmare le
linee di indirizzo socio sanitario
nel territorio per raggiungere gli
obiettivi di salute definiti dalla
programmazione regionale.

POLITICHE GIOVANILI. La Pianura si mette in rete

Più risorse per i ragazzi
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Diventare giornalisti
attraverso il cinema

“Da Gutemberg a Zuckerberg... attraverso il cinema” è il
tiotolo del corso di giornalismo e comunicazione, organiz-
zato della rete intercomunale per le politiche giovanili, che
prenderà il via ad aprile a Castel d’Azzano. 
Il corso (rivolto alla fascia d’età dai 18 ai 35 anni) si svol-
gerà nella Sala Santi di Villa Nogarola ogni mercoledì e
venerdì dal 3 aprile dalle 18 alle 19:30 (gli altri appunta-
menti il 5, 10, 12, 17 e 19). L’iniziativa è stata ideata e pro-
mossa dall’amministrazione comunale di Castel d’Azzano
in collaborazione con i comuni di San Giovanni Lupatoto
(capofila della rete), Albaredo d’Adige, Bovolone, Butta-
pietra, Caldiero, Castel d’Azzano, Isola Rizza, Palù, Ronco
all’Adige, Salizzole, San Martino Buon Albergo e Zevio. 
«Proponiamo questo progetto con l’intento generale di for-
nire ai giovani sempre più opportunità, eventi e corsi di for-
mazione – spiega il consigliere Nicolò Fianco, che si è
occupato con l’assessore alle politiche giovanili Erica Dolci
dell’organizzazione –. Questo è uno dei fini principali per
cui lo scorso settembre siamo entrati nella rete intercomuna-
le». Durante le lezioni, si potranno acquisire competenze su
diversi temi inerenti all’editoria e al giornalismo, con un’im-
pronta moderna legata alle nuove forme di comunicazione
di massa. Saranno analizzate diverse tecniche di scrittura –
dagli articoli ai comunicati stampa fino ai testi pubblicitari –
a seconda dei mass media di riferimento (carta stampata,
radio, televisione, web e social network). Verranno inoltre
approfondite le tecniche di ripresa ed editing video, in modo
che i ragazzi riescano a sviluppare e montare autonomamen-
te un servizio associando immagini e testo. Oltre alla parte
teorica, ci saranno anche esercitazioni pratiche: i partecipan-
ti, che a fine corso riceveranno un attestato di partecipazio-
ne, saranno stimolati a mettere in pratica quanto si è appre-
so durante le lezioni. 
Per informazioni è possibile scrivere una e-mail a biblio-
teca@comune.castel-d-azzano.vr.it oppure telefonare
allo 045 9215925.

Castel d’Azzano

Nogara: scuola dell’infanzia intitolata a Padovani
La scuola dell’'infanzia di Nogara di via Sterzi sarà dedicata a Bruno
Padovani. Con delibera di giunta, approvata lo scorso 27 febbraio,
l'amministrazione comunale ha ufficializzato l'intitolazione della
scuola, attualmente senza nome, al compianto concittadino, già insi-
gnito in precedenza della medaglia d'oro al valor civile. La decisio-
ne, in accordo con i familiari di Padovani, soddisfa la richiesta per-
venuta dalla dirigenza scolastica che in precedenza aveva fatto
domanda di intitolare l’asilo a una persona significativa del comune
nogarese. 
«Si tratta di un riconoscimento importante per il caro Bruno – ha
dichiarato l’amministrazione comunale di Nogara – che, deceduto
dopo aver salvato dei bambini in mare, ora sarà ricordato per sempre
in un luogo di istruzione e crescita delle giovani generazioni». All’in-
gresso della scuola sarà affissa una targa commemorativa. 
La data della cerimonia di intitolazione verrà resa nota dopo la deli-
berazione ufficiale del consiglio d'istituto. (J.Bur.)

Da sinistra, Emanuele De Santis, Stefano Brendaglia, Veronica Gallo e Nicoletta Chiavegato

Vuoi promuovere la tua
attività sul nostro mensile?

Chiama il numero
335 6901551

o invia una mail a
commerciale@incassetta.it
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Da gennaio 
il mercato del gas

è solo libero: 
ma qual è il reale

impatto per il 
consumatore finale? 
Dal primo gennaio 2024 è ter-
minato il mercato tutelato per il
gas metano. Per l’energia elet-
trica il termine è fissato al
primo luglio 2024.
Entra, pertanto, a pieno regime
il mercato libero quale punto di
riferimento per i consumatori
finali, al termine di un lungo
percorso di molti anni caratte-
rizzato da continue proroghe.
Il mercato, tuttavia, è in conti-
nua evoluzione e già dalle
prime settimane emergono dati
particolarmente interessanti. In
primo luogo, si riscontra l’ina-
deguatezza delle offerte a
prezzo fisso, dato che i prezzi
si sono stabilizzati da alcuni
mesi, presentando anzi una
tendenza ad un leggero ribas-
so.
In secondo luogo, si è notata in
generale un’esplosione di
offerte a prezzo variabile che
presentano un prezzo della
materia prima apparentemente
conveniente e interessante,

ma caratterizzate dalla presen-
za di una quota fissa in molti
casi fuori mercato.
L’attenzione, che tutte le asso-
ciazioni di consumatori invitano
ad avere ad ogni consumatore
finale, è proprio rivolta a queste
quote fisse: in molti casi sono

davvero alte e determinano,
soprattutto per quei clienti che
hanno un consumo più basso
rispetto alla media nazionale
(media nazionale determinata
da Arera in 1.100 metri cubi
annui, recentemente aggiorna-
ta dal precedente dato di
1.400), un’incidenza estrema-
mente elevata aumentando di
molto il costo unitario al metro
cubo di gas.
Un altro aspetto molto interes-
sante di cui tenere conto è la
decisione governativa di ripri-
stinare, sempre da gennaio
2024, l’applicazione dell’IVA
sulle bollette di gas al 22% (ali-
quota che scatta dopo i primi

480 metri cubi consumati da
inizio anno e assoggettati al
10%) rispetto all’aliquota unica
del 5% di cui tutti i consumato-
ri hanno beneficiato dalla fine
del 2021 sino allo scorso
dicembre.
Sempre da gennaio, inoltre,
sono ritornati a pieno regime
gli oneri relativi alla “Spesa per
il trasporto e gestione del con-
tatore” e alla “Spesa per oneri
di sistema”, rispettivamente i
costi di competenza del distri-
butore locale (proprietario della
rete delle condotte di gas) e i
costi governativi. Entrambi
questi costi, detti “passanti”,
non sono modificabili dal ven-

ditore e risultano pertanto
uguali indipendentemente dal
singolo fornitore.
In definitiva, da gennaio 2024,
proprio in concomitanza con
l’avvio definitivo del mercato
libero, la bolletta di gas è torna-
ta “quella di una volta”, con tutti
i suoi oneri e balzelli. L’effetto è
stato quello di riequilibrare il
peso del costo finale della bol-
letta: il 42,5% è il costo della
materia prima, il 57,5% è dato
da imposte e oneri passanti
(fonte Arera, “comunicato
stampa del 02/02/2024”).
A maggior ragione, in virtù di
questi dati, eventuali scontisti-
che proposte dai vari fornitori
vanno valutate con la massima
attenzione, in ragione anche
della ridotta incidenza di tali
sconti applicabili soltanto su
meno della metà del costo
della bolletta.
Lupatotina Gas e Luce, con i
suoi sportelli presenti sul terri-
torio, offre una presenza e un
supporto a tutti i suoi clienti ai
quali rinnova l’invito a non sot-
toscrivere offerte proposte da
venditori poco corretti (che
spesso si spacciano per dipen-
denti di Lupatotina Gas e Luce)
prima di aver fatto le dovute
verifiche.
I nostri sportelli rimangono
sempre a disposizione per
ogni dubbio e chiarimento.

MERCATO LIBERO DEL GAS: PIOVONO LE OFFERTE



Continua dalla prima pagina

«Per me questo è il secondo Panda
Raid - ha aggiunto Scotti -. Lo scorso
anno ero rimasta stupita del fatto che,
anche nelle zone più deserte, mi ritro-
vavo attorniata di bambini curiosi. Ci
fermavamo a parlare con loro e anche
un piccolo gesto faceva una grande
differenza. Poi andiamo in un Paese
dove la figura della donna è spesso
sottomessa e penso sia importante
mostrare che c’è anche un’alternativa
diversa». 
A bordo di un pandino equipaggiato ad
hoc, Dusi e Scotti sono attrezzate di
una tenda, pezzi di ricambio e tutto il
necessario per il viaggio.
Ma preparare il loro gio-
iello a quattro ruote non è
stato semplice, né econo-
mico: «Mio marito ha ini-
ziato a lavorare a giugno
2023 per sistemare la
nostra Panda - spiega
Dusi -. Questa, in realtà,
mi era stata regalata per
aiutarmi a partecipare al
rally che, ad essere since-
ra, era il mio sogno da
molto. Oltre al tempo

impiegato, anche il costo non è stato
sicuramente modico: circa dieci mila
euro a questi bisogna poi aggiungere
l’iscrizione che è di 2.500». Quindi,
tempo, energie e soldi dei quali le due
donne non sembrano pentirsi per
nulla, perché l’obiettivo del messaggio
è decisamente più importante. 

L’equipaggio e la vettura sono stati presentati davanti al municipio

Il Panda Raid in Marocco
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ESA-Com spa
Via Antonio Labriola, 1 - 37054 - Nogara(VR)

tel: 0442 51 10 45

“100% Riciclo - ESA-Com” è l’ap-
plicazione ideata per aiutare cit-
tadini ed esercizi commerciali a
gestire la raccolta differenziata in
tutti i suoi aspetti e tra i suoi
obiettivi si propone di far rag-
giungere i massimi traguardi
possibili in termini di percentua-
le di rifiuti differenziati. Si può
scaricare su tutti i dispositivi
dotati di sistemi Android o iOS.
“100% Riciclo - ESA-Com” offre
risposte e servizi a numerosi
quesiti:

Grazie allo “Sportello Online”
(consultabile anche al link
https://www.esacom.it/spor-

tello-online) potrai visualizzare
le informazioni sui tuoi contrat-
ti come: contenitori in dotazio-
ne, svuotamenti effettuati, fat-
ture emesse e stato dei paga-
menti.

Scoprire come differenziare

un singolo rifiuto o una catego-
ria di rifiuti.

Capire come è organizzata la
raccolta differenziata dei rifiuti
nel tuo Comune.

Avere sempre a portata di
mano il calendario della raccol-

ta porta a porta e gli orari di
apertura dei centri di raccolta.

Configurare e ricevere notifi-
che quotidiane riguardanti la
raccolta porta a porta del gior-
no seguente.

Ricevere tutte queste infor-
mazioni in modo personalizzato
in base alla tua frazione di resi-
denza e alla tipologia di utenza
(domestica, non domestica).

Gestire diversi profili di rac-
colta (quella personale, quella
della propria azienda, quella di
un parente) e poter passare
facilmente da un profilo all’al-
tro.

Sullo smartphone tutte le informazioni per gestire la raccolta differenziata

“100% RICICLO ESA-COM”: L’APP CHE 
SEMPLIFICA LA GESTIONE DELLA RACCOLTA

CORSO PER DIVENTARE CUSTODI SOCIALI . Rafforza-
re i servizi domiciliari e di supporto alle persone anziane
con fragilità fisiche, cognitive, sociali e relazionali. Que-
sto l’obiettivo del corso destinato al Distretto 3 – pianura
veronese, promosso da Ulss 9 con il sostegno di Carivero-
na. In partenza martedì 12 marzo le cinque lezioni che si
terranno dalle 17:00 alle 20:00 con cadenza settimanale e
formeranno le figure dei custodi sociali. Queste affiancano
le persone anziane facendo loro visita, supportandole nel
mantenimento dei contatti con il medico di base, vigilan-
do sulla sua qualità della vita, oltre a costruire una relazio-
ne di fiducia impedire l’isolamento. Al termine del corso
verrà rilasciato un attestato di partecipazione, necessario
per accedere al colloquio e alla selezione per un possibile
incarico all’interno del progetto.

LABORATORIO IN BIBLIOTECA PER BAMBI-
NI. La biblioteca civica di Oppeano organizza un labora-
torio per bambini dai 3 ai 10 anni. Venerdì 8 marzo, alle
16:30, appuntamento con “Liberi di Volare” per un pome-
riggio all’insegna della fantasia.
L’iniziativa è in collaborazione con il Comune di Oppea-

no e con la cooperativa sociale Gradiente, che da anni per-
segue l’obiettivo di
rendere la cultura e
l ’ i n f o r m a z i o n e
accessibile a tutti,
sin dai primi anni
d’età. Per iscriversi
o avere maggiori
informazioni si può
chiamare la bibliote-
ca al numero 045
7175788 o scrivere a
biblioteca@comu-
ne.oppeano.vr. i t .
(M.Ang.)

Notizie e appuntamenti 





LAVORI DELL’ANAS SULLA STATALE 12.L'Anas, all'altezza
del km 273 della statale 12, tra Isola della Scala e Buttapietra,
ha avviato dei lavori di consolidamento della carreggiata e
messa in sicurezza dei pendii.
Si tratta di un'opera di rafforzamento delle banchine, allo scopo
di evitare futuri cedimenti laterali, con un ampliamento della
Fascia di Pertinenza. I lavori interesseranno vari tratti della
strada statale fino al raggiungimento di Nogara. Nessun impe-
dimento alla circolazione.

IL GALÀ DELLE RICETTE COMUNALI. Un Galà dedicato alle
eccellenze isolane ha avuto luogo giovedì 29 febbraio nell’area
ristorante del Palariso di Isola della Scala alla presenza delle Auto-
rità e delle Commissioni De.Co. Comunali e Regionali. La serata è
stata l’occasione per rendere omaggio al progetto De.Co.  che ha
conferito valore e prestigio alle specialità gastronomiche locali
riconosciute e iscritte all’Albo Regionale: Risotto all’Isolana,
Lasagne con l’Anara, Risotto alla Pilaf, Bigoli con le Sardele. 
A seguire l’intero iter, con il supporto dell’Unpli delle Pro Loco del
Veneto, la Commissione comunale De.Co., istituita dal Sindaco
Luigi Mirandola e composta da: Gian Luca Mirandola, Devis
Gobbi, Caterina Perbellini, Omar Mantovani, Mattia Gemmo e
Chiara Reggiani. (A. Rez.)

Notizie e appuntamenti 

di Alessia Rezzidori
alessia.rezzidori@incassetta.it

È scontro aperto a Isola della Scala sulla
riqdualificazione di piazza Martiri della
Libertà. A poco più di un mese dall’inizio
dei lavori si è costituito il “Comitato Stop
progetto Piazza Martiri” che lamenta i
problemi di viabilità, la riduzione dei
parcheggi, l’esproprio di proprietà priva-
ta, una spesa eccessiva,  che si aggirereb-
be sui 4milioni di euro, chiede di rivede-
re il progetto con il mantenimento del
grande spazio centrale. 
il Comitato, presieduto da Stefano
Ambrosi, ha presentato 1300 firme per
indire un referendum popolare con cui
dare voce alla Cittadinanza sul progetto,
sostenuto dalla Lista civica Isola Domani
che ha presentato una mozione discussa
in Consiglio Comunale lunedì 4 marzo.
Dopo la discussione, in particolare sulle
scelte progettuali e i costi, la mozione è
stata respinta con i dodici voti contrari
della maggioranza, i quattro favorevoli
dei Consiglieri di Isola Domani e l’asten-
sione di Isola Nostra, che aveva chiesto
modifiche  al testo della mozione.
Risposta a muso duro da parte del sinda-
co Luigi Mirandola il quale, ribadendo
che la sistemazione della piazza è una

delle promesse fatte in campagna eletto-
rale, afferma: «Ho letto in questi giorni
testi che riportano notizie completamente
errate sul progetto, polemiche che pog-
giano su alcuni aspetti infondati. Chi ali-
menta questi sentimenti di paura e allar-
mismo in modo irresponsabile in Consi-
glio comunale, fino ad oggi, non ha mai
espresso parere negativo sul progetto,
astenendosi dall’esporre le proprie idee.
Il progetto per piazza Martiri e Nazario
Sauro, oltre a prevedere collegamenti
rapidi con parcheggi vicini, manterrà ben
l'80% degli attuali posti auto. La fanto-
matica cifra di 4 milioni è assolutamente
falsa, il costo del mutuo, interessi com-
presi, a carico di tutti noi cittadini sarà
inferiore a 8 euro a persona l’anno. La

Piazza rimarrà aperta al traffico come lo
è oggi; il flusso dei veicoli sarà invece
gestito e incanalato in modo più sicuro
per i pedoni e per coloro che si
recano in chiesa o negli esercizi
commerciali».
Il conto è presto fatto: 8 euro per
12mila abitanti, per 29 anni.
Vale a dire meno di 2,8 milioni
di euro.
Al momento si stanno ultiman-
do i lavori di sistemazione degli
impianti di gas e acqua sotto-
stanti ormai obsoleti (nella foto
in alto), è rimasta libera la circo-
lazione nei due sensi verso via
Monte Pegni e nei parcheggi
nella piazza.

Comitato e minoranze contro i lavori. Il sindaco difende il progetto

È scontro sulla nuova piazza
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di Giulia Gaiardoni

Al Panda Raid per sostenere
la ricerca contro la fibrosi
cistica.
Un’iniziativa nata qualche
mese fa quando Cristian
Albertini, cittadino di Viga-
sio e parte attiva del proget-
to, decide di sostenere, gra-
zie anche al patrocinio dei
comuni di Vigasio e Villa-
franca, l’associazione “Un
Sogno per Vincere”. Que-
st’ultima nasce dall’idea di
Marco, un ragazzo affetto
da fibrosi cistica che, grazie
al sostegno dei suoi amici,
nel 2013 è riuscito a realiz-
zare il suo sogno, sportivo,
nel cassetto: correre la Tren-
to-Bondone, la più vecchia
e lunga gara automobilistica
e motociclistica in salita,
superando i limiti fisici e
psicologici imposti dalla
malattia. Nasce così, un
anno più tardi, “Un Sogno
per Vincere”, impegnata
nella realizzazione di sogni,
sportivi, di ragazzi affetti da
fibrosi cistica. Dal 2014
sono 12 i sogni realizzati,
accanto, inoltre, all’adozio-

ne del progetto di ricerca
scientifica FFC#10/2015 a
cui sono stati destinati molti
dei fondi raccolti.
Buona parte dell’introito
derivante dalle sponsorizza-
zioni per la partecipazione
al raid amatoriale verrà
devoluta all’associazione. 
Questa volta il sogno da rea-
lizzare sarà quello di Ric-
cardo, un ragazzo di 16
anni, con il desiderio di pra-
ticare una “clinic” (allena-
mento intensivo di una setti-
mana) in Spagna, assieme a
uno dei più grandi allenato-
ri di Padel. 
«Vogliamo adottare un
sogno per un ragazzo.
Vogliamo andare a fare gio-
care a padel un ragazzo in
Spagna» - afferma infatti
Cristian Albertini che mer-
coledì 28 febbraio, assieme
all’amico e socio Enzo Fer-
rari, nonché a tutta la equi-
pe della scuderia Omega, è
partito con destinazione
Marocco. Sarà proprio
infatti il deserto del Maroc-
co il palcoscenico del Panda
Raid 2024 sul quale gareg-
geranno 340 equipaggi deri-

vanti da tutta Europa, di cui
20 le vetture, esclusivamen-
te Fiat Panda 4x4 (A141),
della scuderia Omega. Circa
7.000 i kilometri totali che
saranno percorsi, inclusi i
trasferimenti. La gara, in un
mondo sempre più tecnolo-
gicamente avanzato, come
si legge nel sito ufficiale
della competizione, si vuole
allontanare dai meccanismi
tecnologici e far riavvicina-
re i partecipanti, invece,
durante la settimana, all’uso
di bussola, Roadbook e
intuizione. Ogni giorno i
partecipanti percorreranno

circa 400/500 kilometri. 
«Spesso il mondo dello
sport è usato per veicolare
messaggi importanti, anche
a sostegno di iniziative
importanti. Questo è uno di
quei casi» - afferma Rober-
to Dall’Oca, Sindaco di Vil-
lafranca, per poi sottolinea-
re, prima di concludere,
l’importante analogia tra la
difficoltà del percorso che i
competitori potranno incon-
trare lungo la settimana di
rally e la difficoltà con cui
ogni giorno i ragazzi affetti
da fibrosi cistica devono
confrontarsi.
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Fibrosi Cistica: da Vigasio al Marocco per il Panda Raid

In corsa per la ricerca
In campo per 

la salvaguardia
dell’ambiente

Proseguono a Vigasio le manifestazioni dedicate alla salva-
guardia dell'ambiente. È stato un weekend diverso dal solito,
infatti, quello di sabato 17 febbraio quando ha avuto luogo il
primo evento Plasticfree del 2024.
È da ormai qualche anno che Vigasio, avvicinato da Luca
Modenini, referente locale dell’associazione “Plasticfree”,
ha deciso di aderire alla appena citata organizzazione di
volontariato nata nel luglio del 2019. 
Plasticfree nasce come realtà digitale con l’obiettivo di infor-
mare e sensibilizzare il maggior numero di persone possibi-
le circa la possibilità dell’inquinamento da plastica, ed è pro-
prio al suo particolare legame col mondo digital che deve la
propria divulgazione e continua crescita annua contando ad
oggi milioni di utenti e più di mille referenti presenti in tutta
Italia.  In particolare, quest’ultimo appuntamento di clean up
(pulizia ambientale) sul territorio vigasiano ha visto la parte-
cipazione di circa venticinque volontari impegnati nella puli-
zia delle zone industriale e Vaccaldo, dove, in particolare, era
stata precedentemente segnalata l’abbondante presenza di
rifiuti abbandonati. Non è mancata tuttavia una spiccata sen-
sibilità difronte alla presenza di rifiuti presenti al di fuori
delle circoscritte zone dedicate alla loro pulizia, che sono
stati così raccolti.
Il calendario vede già segnata la prossima raccolta di clean
up prevista per domenica 17 marzo, questa volta in collabo-
razione con il Gruppo Alpini di Vigasio. «È fondamentale la
sinergia» - afferma infatti Luca Modenini che invita gli inte-
ressati a tenere monitorato non solo le pagine Instagram,
@plasticfreeit e Facebook, @Plastic Free, dedicate, ma
anche il sito plasticfreeonlus.it attraverso cui, nella sezione
eventi, confermare e regolarizzare mediante assicurazione la
propria partecipazione. 
Giovedì 18 aprile, invece, in occasione dell’annuale Giorna-
ta della Terra, la più grande manifestazione dedicata al pia-
neta, l’Istituto Comprensivo di Vigasio ha deciso di farsi por-
tavoce di un cammino volto verso una più profonda consa-
pevolezza ecologica.   
In particolare, grazie al supporto fornito da parte del Comu-
ne nei giorni antecedenti alla manifestazione verrà fornito
l’apposito materiale quale guanti e sacchetti per una corretta
differenziazione tra plastica e secco. Non mancherà inoltre
supporto da parte della protezione civile e/o polizia munici-
pale per il trasferimento di alcune classi dell’istituto. 

Nello specifico saranno il parco
“L’Amore dei 3 re”, il parco degli
alpini, il parco di viale Europa, il
parco di via Magellano, il parco
nei dintorni di via Alzeri, viale
Bassini e il parcheggio davanti
alla scuola, i luoghi in cui si vedrà
concentrato il lavoro svolto dagli
alunni dell’istituto vigasiano. Sarà
proprio inoltre in questa occasio-
ne che le classi prime, recandosi
al parco comunale “L’Amore dei
3 re”, riceveranno la borraccia del
Comune di Vigasio, simbolo di un
impegno ad uno sguardo ancora

più eco-friendly al futuro.(G.Gai.)

La presentLa presentazione dell’iniziativa benefica che si è tenutazione dell’iniziativa benefica che si è tenuta sabato 24 febbraioa sabato 24 febbraio
alla presenza dei sindaci di Valla presenza dei sindaci di Vigasio, Eddi Tigasio, Eddi Tosi, e di Vosi, e di Villafranca, Roberto Dall’Ocaillafranca, Roberto Dall’Oca

Vuoi promuovere la tua
attività sul nostro mensile?

Chiama il numero
335 6901551

o invia una mail a
commerciale@incassetta.it

Cassetta   in

Il “bottino” della raccolta organizzata lo scorso 17 febbraio



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Si stanno concludendo i lavori di 
riqualificazione strutturale e tecnolo-
gica della stazione dei carabinieri di 
Cerea in piazza Sommariva Fratelli. 
L’investimento totale da parte dell’am-
ministrazione comunale, a partire dal 
2021, è stato di 200.000 euro. 
«Si tratta del più importante progetto 
di manutenzione eseguito da decenni a 
questa parte sull’edificio – ha eviden-
ziato il sindaco Marco Franzoni –
attuato sulla base delle esigenze dei 
militari e in stretta sinergia tra uffici 
tecnici e vertici locali dell’Arma. Con 
questo intervento abbiamo fornito 
ulteriori spazi per il lavoro dei carabi-
nieri che svolgono un’attività preziosa 
per il territorio e la gente di Cerea, 
garantendo la sicurezza dei cittadini 
ogni giorno e a qualsiasi ora. Per que-
sto ringraziamo in particolare il 
comandante, il maresciallo Antonio 
Catalano, e tutto il suo personale». 
L’installazione di nuovi serramenti ha 
migliorato inoltre la classificazione 
energetica della caserma. «Manca solo 
l’impianto di videosorveglianza nella 
zona perimetrale – assicura l’assessore

ai lavori pubblici Bruno Fanton –. Le
telecamere saranno installate per
monitorare l’intera zona in cui transi-
tano molti veicoli all’ingresso del cen-
tro di Cerea». L’edificio venne costrui-
to nel 1935 e per anni fu adibito a
scuola media. Agli inizi degli anni
ottanta è avvenuto il cambio di desti-
nazione d’uso in caserma. «La manu-
tenzione è stata su più fronti – spiega
l’assessore al patrimonio Stefano
Brendaglia – a partire dalla sistema-
zione, avvenuta nel 2022, dei due
appartamenti presenti al piano supe-
riore. Al piano terra sono stati ammo-

dernati i locali, rimodulando gli spazi
per individuare così un ulteriore uffi-
cio, e ampliata la cucina. Infine sono
stati potenziati i servizi dedicati esclu-
sivamente al personale femminile».
L’obiettivo a lungo termine è migliora-
re sempre di più le condizioni lavorati-
ve dei militari e in prospettiva ottenere
un aumento dell’organico dei carabi-
nieri in paese. «Abbiamo posto le basi
per raggiungere il traguardo – conclu-
de il sindaco Franzoni –. Faremo
appello al governo affinché l’Arma
abbia disposizione tutti gli strumenti
possibili per svolgere nel migliore dei
modi l’attività quotidiana».

Quasi ultimati i lavori alla stazione dei carabinieri: investiti 200mila euro

Caserma rimessa a nuovo
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PROSSIME PELLLICOLE AL CINEFORUM. Doppia proie-
zione al cinema Mignon di Cerea in via monsignor Dario Cordioli
per la rassegna “Cineforum 2024”. Saranno proiettati i film "Pove-
re Creature" (mercoledì 13 e giovedì 14 marzo alle 21, venerdì 15
marzo alle 15:30 e alle 21, domenica 17 marzo alle 16) e "Perfect
Days" (mercoledì 20 e giovedì 21 marzo alle 21, venerdì 22
marzo alle 15:30 e alle 21 e domenica 24 marzo alle 16). Informa-
zioni al numero di telefono 0442.82450.

DOMENICA POMERIGGIO CON MASTROIANNI AL
AUSER. Il circolo ricreativo culturale di Cerea APS Auser orga-
nizza un incontro aperto a tutta la cittadinanza dal titolo "Marcello
Mastroianni - A 100 anni dalla nascita". L’appuntamento, nell’am-
bito dell'ottava edizione dell’iniziativa "Domenica Pomeriggio
Insieme", è per domenica 24 marzo alle 15:30 nella sala consilia-
re di viale della Vittoria. Il relatore sarà Matteo Mirandola. Per mag-
giori informazioni: telefono 044.2320498. E-mail:
circolo.cerea@auser.verona.it.

“LO STRAPPO” DI ROSIN A INCONTRI D’AUTORE. La
biblioteca comunale "Bruno Bresciani" di Cerea, con sede in viale
della Vittoria, organizza il ciclo di conferenze "Incontri d'Autore",
rassegna che comprende la presentazione di libri e il contestuale

dialogo e dibattito con gli autori. Il prossimo appunta-
mento è per venerdì 15 marzo alle 21 con la presen-
tazione del volume intitolato "Lo strappo", scritto da
Luigi Rosin.

NUOVI ALBERI IN CENTRO. Cerea rinnova il
proprio look all’ingresso del centro con la riqualifica-
zione arborea di alcune strade. È stato infatti comple-
tato l’intervento di potatura degli alberi situati in via
Paride, nel cuore del paese, cui seguiranno altri inter-
venti analoghi nelle strade limitrofe e in particolare in
via XXV Aprile e nel piazzale della chiesa parrocchia-
le della Beata Vergine. Alla sistemazione del verde,
con l’installazione di pali di sostegno, si aggiunge la
sostituzione di esemplari di lagerstroemia (famiglia
delle Lythraceae) e di prunus (famiglia delle Rosacee)
con nuovi alberi.  (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

PROMOZIONE DEL MESE

Valutiamo il vostro oro

rispetto alla quotazione
giornaliera.

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it



di Jacopo Burati
jacopo.burati
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È stato quasi completamente
rimosso un importante scarico
abusivo di rifiuti a Nogara, in
una zona di campagna al confi-
ne con Isola della Scala. Lo
scarico era stato rilevato all’in-
terno di un edificio in seguito
alla segnalazione di alcuni cit-
tadini. Il 90% circa della zona
interessata è stato ripulito. Sul
luogo sono ancora in corso le
ultime opere di bonifica su
alcune lastre di eternit presenti
nel cortile dell’immobile. 
Il comune di Nogara aveva
fatto scattare l’intervento della
Polizia Locale del Comando
Media Pianura Veronese per
identificare il responsabile del-
l’abbandono dei rifiuti. Dopo
un lungo periodo di accerta-
menti e verifiche, l'attività
investigativa è stata chiusa per-
mettendo di individuare il col-
pevole. L’autore dello scarico
abusivo, proveniente da fuori
Nogara, è stato deferito all'au-
torità giudiziaria per la viola-
zione dell'articolo 255 del
decreto legislativo 152/2006
che prevede un’ammenda da

1.000 a 10.000 euro. L'edificio
era in stato di abbandono e si
trovava completamente som-
merso da immondizia, soprat-
tutto all’interno delle stanze al
piano terra. La rimozione di
tutti i rifiuti solidi urbani è stata
possibile dopo aver coinvolto
anche i proprietari cui sono
spettate le spese di pulizia. Fon-
damentale è stata la collabora-
zione dei cittadini che hanno
segnalato la situazione di
degrado e hanno consentito di
ricostruire buona parte di quan-
to accaduto. L’amministrazione
comunale ha inoltre annunciato
un controllo sempre più intenso
contro chi si rende protagonista
di fatti simili. «Ringraziamo gli
agenti della Polizia Locale che
sono intervenuti e i cittadini
che hanno segnalato lo scarico
abusivo – ha dichiarato il vice-
sindaco e assessore all’ecologia
Marco Poltronieri –. La colla-
borazione tra cittadino e istitu-
zioni è fondamentale per indi-
viduare gli autori di questi gesti
che inquinano l'ambiente e
deturpano il paesaggio. Gli
incivili che sono soliti a questi
comportamenti devono sapere
che i controlli saranno sempre
più intensi».

Intervento della Polizia locale in un’area degradata al confine con Isola

Rifiuti abusivi: multa e pulizia
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INCONTRI CON GLI AUTORI IN BIBLIOTECA.
Continua a Nogara la quinta edizione del ciclo di eventi “Ci
vediamo in Biblioteca”. Gli incontri sono organizzati dalla
biblioteca civica "Elisa Masini" di Palazzo Maggi. La serie
di presentazioni di opere letterarie e incontri con l’autore, a
ingresso libero, prosegue martedì 16 marzo alle 17:30 con
il libro “Italiani in Terra di Francia” di Carlo Grigolon. L’ini-
ziativa è promossa dall’associazione “Pianura Cultura” con
la sezione "Libri da Gustare" e con il patrocinio della Provin-
cia di Verona e del Comune di Nogara. 

INCONTRO SULLA RACCOLTA DIFFERENZIA-
TA. Tutte le utenze domestiche del comune di Nogara sono
invitate al teatro di piazza Falcone e Borsellino mercoledì 20
marzo alle 18:30 per l’incontro sulla raccolta dei rifiuti orga-
nizzata da ESA-com Spa, amministrazione comunale e Baci-
no Pianura Veronese. Ai cittadini che presenzieranno all’in-
contro saranno illustrate le modalità di raccolta differenziata
e le buone abitudini contro la proliferazione delle zanzare.
Saranno inoltre fornite tutte le risposte alle curiosità e ai que-
siti da parte dei presenti. 

SFILATA DI CARNEVALE IL 7 APRILE. Si svolgerà
domenica 7 aprile a partire dalle 14 la sfilata di carnevale di
Nogara. Durante la giornata i carri allegorici partiranno dal-
l’ex campo sportivo di via Sterzi e toccheranno via Papa Gio-
vanni, un tratto di Statale 12 e via Ferrarini. Saranno propo-
sti giochi a tema a cura dell’associazione “PER.LA”, stand
gastronomici in collaborazione con l’associazione San
Rocco e laboratori dedicati ai bambini e ai ragazzi. 
La giornata sarà animata dal dj set di “Dj Lova”. Dalle 16.00
inizia l'happy hour con aperitivo e musica degli anni ‘70-‘80-
‘90 in compagnia del dj Walter Master Jay.  (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 

Lavori del Consorzio 
di Bonifica lungo la Sp 20
È stata istituita la sospensione temporanea della circolazione,
fino al 30 giugno, lungo un tratto della Sp 20, per permettere ai
Comuni di Nogara e Salizzole di completare i lavori di allarga-
mento della provinciale. I principali interventi previsti riguarda-
no la sistemazione dei canali irrigui e delle condotte idrauliche
L’autorizzazione a procedere è stata data dopo aver ricevuto il
parere del Consorzio di Bonifica. 
I lavori interessano il tratto da via Fossacorba fino al cavalcavia
di Nogara, ultimo stralcio delle opere della Nogara-Salizzole
che termineranno entro fine giugno. I Comuni di Nogara e Saliz-
zole hanno diramato uno schema con la proposta delle deviazio-
ni stradali a causa della chiusura temporanea. Il traffico viene
ora deviato lungo via Fossacorba verso la provinciale di via
Engazzà fino a località Motta e lungo la statale 12. 



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Sarà aperta a marzo a Bovo-
lone, all’interno dell’ospe-
dale di San Biagio, la prima
casa della comunità della
provincia di Verona. Il servi-
zio sanitario fa parte del pro-
getto ad ampio raggio finan-
ziato dai contributi europei
del PNRR, cui il comune di
Bovolone ha aggiunto un
contributo di 200.000 euro.
«Il primo impegno di un sin-
daco è salvaguardare la
salute dei propri cittadini –
ha spiegato il primo cittadi-
no di Bovolone Orfeo Poz-
zani –. L’indirizzo della
nostra amministrazione è
investire per erogare presta-
zioni sociosanitarie sempre
più puntuali. La partecipa-
zione economica del nostro
comune è dovuta all’esigen-
za di completare al più pre-
sto i cantieri». 
Duplice il motivo per cui
Bovolone brucia le tappe e
sarà il primo a erogare l’im-
portante servizio. «A diffe-
renza degli edifici in altri
comuni come Zevio, Cerea,
Isola della Scala e Nogara –
continua il sindaco Pozzani
– che hanno bisogno di un
rinnovamento importante,
Bovolone può già contare su
una struttura idonea e solida.
Inoltre, la nostra zona è con-
siderata il centro nevralgico
sanitario della pianura vero-
nese, in una posizione stra-
tegica di incrocio tra nord e
sud (Verona e Legnago) e tra
est e ovest (Villafranca e
San Bonifacio)». L’attuale
ospedale di San Biagio sarà
arricchito da nuovi servizi
che si aggiungeranno alla

riabilitazione funzionale –
che attualmente conta 60
posti letto ed è coordinata
dalla dottoressa Paola Pie-
tropoli – alla radiologia e
agli ambulatori di analisi.
Nella casa di comunità i
medici di medicina generale
riusciranno a coprire un
turno di dodici ore (dalle 8
alle 20), non solo per i loro
assistiti ma anche per quelli
provenienti da altri comuni.
Il resto del tempo è coperto
dalla guardia medica. I
medici gestiranno i codici
bianchi e verdi andando ad
alleggerire i pronto soccorsi,
analizzeranno le condizioni
di salute dei pazienti e
potranno usufruire di stru-
menti idonei come elettro-
cardiogramma, ecografo e
punto analisi. 

Saranno inoltre collegati in
via telematica con le struttu-
re ospedaliere limitrofe,
dove i pazienti potranno
essere indirizzati per trattare
nella maniera più idonea le
emergenze più gravi. Torne-
rà inoltre il servizio di
ambulanza 24 ore su 24. Dal
punto di vista strutturale,
l’ala destra del primo piano
sarà adibita alle visite medi-
che, l’ala sinistra ai servizi
alle persone (ecografia ed
ecocardiogramma) e l’ala
nord al punto di primo inter-
vento. «È la conferma che
l’attuale sospensione del
punto di primo intervento
per mancanza di personale è
solo temporanea – conclude
Pozzani –. Nell’attesa, lo
spazio sarà adibito ad ambu-
latori a supporto della casa

di comunità. Il nostro rin-
graziamento va all’Ulss 9
Scaligera che ha sempre
puntato forte sul nostro ter-
ritorio. Grazie all’aiuto reci-
proco, stiamo dando ai citta-
dini una risposta importante
dal punto di vista sanitario e
sociale».

Verrà inaugurata entro marzo all’interno dell’ospedale San Biagio

La prima Casa di Comunità
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SFILATA DI CARNEVALE SABATO 6 APRILE. Torna
il carnevale in notturna a Bovolone. Sabato 6 aprile a partire
dalle 20 sono attesi un totale di quindici carri allegorici che
coloreranno e allieteranno il paese. Il percorso prevede la par-
tenza dal passaggio a livello di via Garibaldi. I carri gireranno
all’altezza della caserma dei carabinieri toccando poi il centro
storico. La decisione di spostare il carnevale in notturna si è
rivelata negli ultimi anni vincente per sfruttare il cambio del-
l’ora (da legale a solare) e per attirare con i primi tepori prima-
verili più appassionati possibili.

ISCRIZIONI ALL’ASILO NIDO. Sono aperte a Bovolone
fino al 31 marzo le iscrizioni all'asilo nido comunale "Il Sole"
per l’anno educativo 2024/2025. Una volta terminato il periodo
previsto per l'iscrizione, ci si potrà rivolgere direttamente alla
struttura per essere inseriti in lista d'attesa. Sarà possibile scari-
care il modulo di iscrizione (dal sito promo-lavoro.it/asilo-nido-
comunale-il-sole), compilarlo e consegnarlo direttamente
all’asilo nido in via Lino Turrini, dal lunedì al venerdì dalle 13
alle 15. L’attestazione ISEE per i residenti deve essere conse-
gnato entro luglio per la retta agevolata in base alle fasce fissa-
te dalla giunta comunale. Informazioni al numero di telefono
045.7103713, e-mail nidobovolone@promo-lavoro.it.

Notizie in breve

Il debutto 
dell’orchestra
“Sette Note”

È l’ultimo nato tra i gruppi musicali di Bovolone ma la
reputazione è già altissima. L’orchestra d’archi “Sette
Note” ha visto la luce a fine 2023. Nella giovane vita del
gruppo si annoverano già i concerti di Natale a Bovolo-
ne e “in trasferta” nella chiesa di San Giorgio in Braida
a Verona. 
L’orchestra è composta da 14 musicisti che frequentano
i corsi di violino nelle sale di Palazzo Salvi, a cui si
aggregano alcuni professionisti. Studenti e insegnanti si
fondono in un unico blocco per raggiungere un alto
livello di qualità. In prevalenza si suona il violino ma
per completare la scala armonica si aggiungono contrab-
basso, violoncello e viola. 
Il direttore d’orchestra è Francesco Feola, la direzione
artistica è affidata a Rita Poli. A completare l’organico:
Giuliano Tarocco, Sara Perrone, Massimo Scalia,
Eleonora Elio, Paola Grandi, Sara Merlo, Zoe Busa-
to, Roberto Pollo, Daniele Vincenzi, Claudio Bonavi-
go e Giacomo Viviani (violini), Anna Gileece e Ric-
cardo De Luca (viole), Leonardo Bruschetta, Gio-
vanni Dal Corso, Stefania Tosi e Luigi Galizzi (vio-
loncelli), Rodolfo Merizzi (contrabbasso) e Matteo
Urbani (cantante tenore). 
Il futuro è ora tutto da scrivere. Il prossimo passo è tra-
sformarsi in un’associazione no-profit. L’intenzione è
esibirsi alla Valle del Menago, luogo naturalistico di
Bovolone che esalta le sonorità. «Il nostro intento è
divertirci – spiega il portavoce Giuliano Tarocco – e
proporre musica alla portata di tutti. Siamo versatili e
spaziamo dalla musica classica alle colonne sonore alla
musica religiosa e di nicchia. Abbiamo notato che c’è un
ampio pubblico da raggiungere e soddisfare». (J. Bur.)

Premio Antonio Spadaccino
alla nostra collega Matilde

Il Premio Antonio Spadaccino al miglior collaboratore under 35 delle testate veronesi è andato
alla nostra collega Matilde Anghinoni (a sinistra nella foto insieme alla figlia di di Spadacci-
no), giornalista del Gruppo L' Adige, che è stata selezionata dalla famiglia Spadaccino per la fre-
schezza del suo lavoro e la passione e l'impegno profuso in ogni suo articolo. Menzione specia-
le per Giorgia Preti, responsabile editoriale di Pantheon del Gruppo Verona Network, per l'im-
pegno e la passione che l'hanno portata, in breve tempo, a ricoprire un ruolo importante all'inter-
no del Gruppo editoriale per il quale lavora.Un premio alla professione e alla gioventù per omag-
giare un grande giornalista che aveva particolarmente
a cuore la crescita personale e professionale dei giova-
ni, mancato prematuramente due anni fa.«Mio padre
avrebbe apprezzato particolarmente una ragazza come
Matilde - ha detto Camilla Spadaccino, figlia di
Antonio - perché aveva un occhio di riguardo per tutti
i giovani che con passione e dedizione cercano di
superare gli ostacoli per realizzare il proprio sogno».
«Ringrazio tutti per questo premio importantissimo -
ha aggiunto Matilde Anghinoni - innanzitutto perché ci
permette di ricordare un grande giornalista veronese,
purtroppo scomparso, ma anche perché effettivamen-
te, proprio come voleva Antonio Spadaccino, mi inco-
raggia a proseguire nel mio percorso».

Il sindaco di Bovolone
Orfeo Pozzani
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Verona, il G7 
certifica il suo 
ruolo di leader 

industriale

Verona è da sempre nel 
cuore dell’economia 
europea. La scelta di te-
nere qui (e nella vicina 
Trento) la prima riunio-
ne interministeriale del 
G7 risponde sì ad una 
logica politica – nessu-
no si nasconde che Ve-
rona e l’intero Nordest 
sono bacino elettorale 
del ministro al Made 
in Italy, Adolfo Urso 
-, ma soprattutto ad un 
ruolo conquistato in 
ottant’anni di crescita 
economica ininterrotta.
Uscita distrutta dalla 
Seconda guerra mon-
diale, Verona ha saputo 
sfruttare al meglio la 

-
ca (è il nostro indiscu-
tibile “stellone”) grazie 
alle scelte lungimiranti 
di una generazione di 
grandissimi ammini-
stratori pubblici e alla 
voglia di fare di miglia-
ia di operai fattisi im-
prenditori.
Il G7, insomma, cer-

all’intraprendere che è 
non soltanto di Verona 
ma dell’intero Nordest: 
non è un caso che dopo 
Verona sarà Venezia ad 
ospitare a maggio una 
nuova Riunione mini-
steriale sulla giustizia 
e Trieste, a giugno, a 
vedere i ministri dei 
Paesi che guidano l’e-
conomia mondiale af-
frontare il tema dell’i-
struzione. Tre summit 
per dare atto al Nordest 
del suo ruolo di guida 
dell’economia italiana, 
la seconda manifattura 
d’Europa.
Lo dicono alcuni sem-
plici dati. Prendiamo 
quelli del Veneto. Da 
noi nel 2023 il PIL, la 
spesa delle famiglie, gli 

sono cresciuti più della 
media nazionale. Il PIL 
pro capite, ovvero la ric-
chezza che ciascuno di 
noi produce ogni anno, 
è stata di oltre 39mila 
euro contro i 34mila del 
resto del Paese. 5mila 
euro in più sono tantis-
simi. Nell’anno scorso, 
il Veneto ha prodotto 
ricchezza per 165 mi-
liardi di euro; di questi, 
ben 82 hanno preso la 
via dei mercati interna-
zionali (Francia e Ger-
mania sopra tutti), una 
quota di export pari al 
45,54% contro il 32% 

a cura della Redazione Economia

Guerre, clima, 
energia: 

l’agenda delle 
crisi al settimo 

G7 italiano

L’Italia quest’anno riveste per la settima volta la 
presidenza del G7, il gruppo che riunisce Italia, Ca-
nada, Francia, Germania, Giappone, Regno Unito 
e Stati Uniti. Il G7 – cui partecipa anche l’Unione 
Europea – è legato a principi e valori comuni e ri-
copre un ruolo di primo piano, stabilito all’inizio, 
“nella difesa della libertà e della democrazia e nella 

Istituito per rinsaldare la cooperazione economica 

aprì con il vertice dei capi di Stato e di governo nel 
1975 a Rambouillet, in Francia. All’inizio i parte-
cipanti erano sei: Francia, Stati Uniti, Germania, 
Regno Unito, Giappone e Italia, ma nel 1976 ven-
ne ammesso anche il Canada e dal 1977 partecipa-
no ai lavori i vertici di quella che oggi è l’Unione 
Europea. C’è stata anche una breve presenza della 
Russia, sospesa nel 2014 per essersi annessa illegal-
mente la Crimea.

-

2001 quando ha iniziato a discutere temi complessi 
in chiave tecnica e dettagliata, grazie all’introduzio-

Ricognizione in Arena in vista del G7: da sinistra il 
sottosegretario Gianmarco Mazzi, l’onorevole Maddalena 
Morgante, il ministro Adolfo Urso, il sindaco di Verona 
Damiano Tommasi e l’onorevole Matteo Gelmetti

Passaggio di consegna fra Giappone e Italia alla guida del G7: 
prosegue a pagina a sinistra Giorgia Meloni col primo ministro Fumio Kishida. prosegue a pagina 
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passato da premiare 
quanto un futuro che 
viene scritto in queste 
ore: centinaia di operai 
in cinque cantieri di-
versi stanno scavando 
la roccia sotto il passo 
del Brennero per rea-
lizzare l’opera ingegne-
ristica più importante 
del Nord Italia, quella 
galleria – da Fortezza 

-
lometri complessivi di 
cui oltre 160 già strap-
pati alla montagna – che 

strade alla ferrovia e 
abbatterà del 70% il 
tempo per raggiungere 
il cuore d’Europa dai 
principali porti del Me-

-
niranno nel 2028; i treni 
viaggeranno dal 2032: 
siamo al conto alla ro-
vescia di un’opera at-
tesa da decenni e assai 
più importante del cele-
brato Ponte sullo Stretto 
di Messina.
Verona sarà l’hub di 
questa infrastruttura, 
l’elemento centrale, 

la piattaforma per far 
viaggiare le merci e 
collegare le prossime 

coi mercati del Centro 
Europa. Abbiamo le 
aree attrezzate (e quelle 
di possibile espansione) 
per farlo, le competenze 
necessarie, la potenzia 

-
zarlo. Verona è già la 
seconda provincia ita-
liana per multinazio-
nali insediate. Ecco, la 
Riunione ministeriale 
del G7 sull’Adige do-
vrà parlare non soltan-
to dei valori del libero 
mercato, ma dare il via 
ad una strategia na-
zionale ed europea per 
riportare all’interno 
dell’Unione produzioni 
e competenze strategi-
che. Ci sono, promes-
si, già diversi miliardi 
sul tappeto. Verona, e il 
Nordest, sono senz’al-
tro l’area economica 
migliore dove allocarli. 
Qui non verranno 
di certo sprecati.

da pagina 

che realizza nel suo
complesso l’Italia. La
bilancia commerciale

esportazioni e impor-
tazioni) è in attivo per
10,8 miliardi (quella
nazionale è in rosso di
34).
Il tasso di disoccupa-
zione è la metà di quel-
lo nazionale – 4,3%
contro l’8,2 – con un
tasso di occupazione
superiore a quello regi-
strato prima del Covid
e con una dinamica for-
temente espansiva per
quanto riguarda l’oc-
cupazione femminile
cresciuta in un anno
del 6,1%.
E ancora: i nostri ra-
gazzi hanno maturato
competenze matemati-

-
riori di oltre venti punti
a quelle registrate dai
loro coetanei dei Paesi
dell’area Ocse (e supe-
riori a quelle ottenute
in Germania, Francia,
Spagna e Regno Unito).
Ma non è soltanto un

da pagina

decisioni articolate. Al termine i vertici G7 si concludono delineando impegni

e sui processi decisionali. La presidenza italiana del 2024 si concluderà il 31
dicembre e prevede riunioni tecniche ed eventi istituzionali in tutto il territorio,
con il vertice dei leader del G7 a metà giugno in Puglia.
Fra le priorità del 2024 spicca la difesa del sistema internazionale basato sulla
forza del diritto: la guerra di aggressione russa all’Ucraina ne ha leso i principi
e scatenato la crescente instabilità in molti focolai di crisi. Altrettanto centrale

centrale il rapporto con le nazioni in via di sviluppo e le economie emergenti,
-

lo di partnership vantaggioso per tutti senza modelli paternalistici o predatori.

Tra i temi più rilevanti l’Italia approfondirà le questioni migratorie e metterà

fra clima ed energia e la sicurezza alimentare, perché il G7 ha la responsabilità
e il dovere di individuare soluzioni innovative insieme ai suoi partner globali.

può generare grandi opportunità e grandi rischi, oltre a incidere sugli equilibri
geopolitici. Perché l’IA sia centrata e controllata dall’uomo servono modelli di
governance che diano sostanza al concetto di “algoretica”, algoritmi ed etica.
Durante l’anno “italiano” il G7 organizzerà oltre al vertice tra i leader anche gli
incontri ministeriali, le riunioni dei gruppi di lavoro e dei “gruppi di impegno”,
oltre a una serie di eventi speciali. Gli incontri ministeriali saranno 20, su temi

che approfondiscono le questioni nel dettaglio prima di sottoporle ai ministri
e, quando necessario, ai capi di Stato e di governo. Questi gruppi lavorano in
autonomia rispetto ai governi e organizzano vertici in cui vengono approvate le
raccomandazioni che verranno trasmesse ai leader.
Il principale vertice dei G7, quello con la partecipazione dei capi di Stato e di
governo dei sette Stati membri e ai vertici europei, si terrà dal 13 al 15 giugno
in Puglia. Quello di Borgo Egnazia sarà il settimo vertice G7 ospitato in Italia.
I precedenti si sono svolti a Venezia (nel 1980 e nel 1987), a Napoli nel 1994, a
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Verona si appresta a ospitare la riunione dei Presidenti 
delle Camere basse dei Paesi del G7, il forum dei sette 
maggiori Stati economicamente avanzati del pianeta e 

-

che l’edizione 2024 si svolgesse nella nostra città. È 
un meritato riconoscimento alla nostra storia, quella di 
un territorio vocato per tradizione secolare al lavoro, 
alla produttività, all’ingegno e dunque all’innovazio-

proprio ruolo e da cui scrutare l’orizzonte, orgogliosi 
della nostra identità e delle nostre radici. 
In questa sede, circondati dalle bellezze artistiche e 
architettoniche che rendono proprio Verona terra di 

questi, anche gli scenari che le nuove frontiere della 
tecnologia aprono all’umanità. Mi riferisco, in parti-

la percezione della rivoluzione che, nel giro di poco 
tempo, essa potrebbe comportare, cambiando pro-
fondamente la vita di tutti i giorni. Il punto è se in 

« VERONA, CON LA SUA STORIA, INSEGNA CHE OCCORRE GUARDARE CON 
FIDUCIA AL FUTURO SENZA PERÒ DIMENTICARE IL NOSTRO PASSATO». 

Lorenzo Fontana, a settembre il G7 delle Camere 
Basse: a Verona focus su AI e cyber-security

meglio o in peggio. Un’innovazione di questa portata 
non appare, infatti, esente da criticità. L’intelligenza 

-
mento e in molti altri aspetti della sua natura, ma non 
deve diventare un nostro sostituto. In altre parole, essa 
deve essere al servizio dell’umanità e non viceversa. 
Occorre, dunque, coglierne le opportunità, mettendo 
però sempre la persona al centro. L’interrogativo non 

le implicazioni di natura etica che ne derivano. Ecco 
perché ho ritenuto di dedicare una sessione del G7 di 
Verona a questo argomento assieme ad altri, tra i quali 
anche quello, altrettanto rilevante, della cybersicurez-
za. Lo faremo portando l’esperienza maturata in que-
sti mesi dalla Camera dei deputati, che ho l’onore di 
presiedere, nella consapevolezza delle potenzialità e 
al tempo stesso dei rischi connessi all’utilizzo di que-
sta tecnologia. 

-
denti. Utilizziamole con saggezza per il bene di tutti, 

Verona, con la sua storia, insegna che occorre guar-

nostro passato.
* Presidente della Camera dei deputati

Lorenzo Fontana a Tokyo

di Lorenzo Fontana*
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G7, A VERONA IL COMPITO DI INAUGURARE (E ONORARE) 

l’anno della Presidenza italiana
Sabato 10 febbraio il 
Ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adol-
fo Urso, è intervenuto 
nella sede della Camera 
di Commercio di Vero-
na per anticipare alcuni 
dettagli che riguardano 
il prossimo G7. Capi di 
Stato e di Governo dei 
sette Stati membri (Italia, 
Canada, Francia, Germa-
nia, Giappone, Regno 
Unito e Stati Uniti d’A-
merica), oltre al Pre-
sidente del Consiglio 
Europeo e alla Presi-
dente della Commissione 
Europea in rappresentan-
za dell’Unione Europea, 

si daranno appuntamen-
to in Puglia dal 13 al 15 
giugno, ma ci saranno a 
corredo ben 21 riunioni 
ministeriali sparse per lo 

dell’anno. Ad inaugurare 

il calendario del G7 sarà 
proprio l’incontro che si 
terrà nella nostra città e 
a Trento i prossimi 13, 
14 e 15 marzo. Tecnolo-
gia digitale, intelligen-

dello spazio saranno i 
macro argomenti discus-
si sul tavolo dei grandi 
dell’economia. 
Ministro, un grande ap-
puntamento la riunione 
ministeriale di marzo 
qui a Verona.
Verona sarà la sede della 
prima ministeriale del G7 
nell’anno di presidenza 
italiana. Sarà anche la 
ministeriale dell’indu-

stria e dello spazio, che 
abbiamo volutamente ri-
pristinato dopo sette anni 
di assenza perché l’indu-
stria è diventata fonda-
mentale per la sicurezza 
economica dei grandi pa-
esi dell’Occidente.
Ci sarà anche un B7.
Esattamente, il giorno 13 
si svolgerà il cosiddetto 
B7, il Business Seven, 
cioè il Forum delle as-
sociazioni industriali dei 
sette Paesi e in quell’oc-
casione verranno nella 
città scaligera, anche per 
incontrarsi con i ministri 
del G7, i principali CEO 
dell’economia globale.  
Si parla di grandi in-
vestimenti per dare un 
nuovo avvio anche alle 
imprese non solo del 
territorio ma anche a 
livello nazionale.
Il G7 riguarda l’impegno 
che i sette grandi dell’e-
conomia prenderanno 

un documento conclu-
sivo che indicherà la 
strada che vogliamo 

percorrere e le decisio-
ni che abbiamo assunto. 
Importante, come dice-
vo, che ci si concentri 
anche sull’industria ma-
nifatturiera e su quella 
spaziale, perché il nostro 

la sua leadership in due 
questi settori.
Quali possono essere le 

Ministro 
Adolfo Urso

ricadute per la nostra 
città a seguito di questo 
evento?

-
ranno qui a Verona, per 
discutere di come allinea-
re le nostre agende di po-
litica industriale. E credo 
che sia importante per far 
capire il valore, non solo 
di questa città, ma certa-
mente del Veneto e di tut-
to il Nordest italiano. 
A proposito di indu-
stria, lei ha recentemen-
te parlato di “Industria 

5.0” annunciando an-
che l’arrivo di incentivi 
importanti.
Abbiamo concentrato 
le risorse nella manovra 
economica e nella ricol-
locazione dei fondi eu-
ropei per supportare le 
nostre imprese nella tran-
sizione green e digitale. 
Con il Piano transizione 
5.0 mettiamo a disposi-
zione delle imprese quasi 
13 miliardi per l’industria 

-
to energetico.
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CON UN NUOVO VIAGGIO?CON UN NUOVO VIAGGIO?
Raggiungi l’aeroporto con ATV.

www.atv.verona.it

Acquista il tuo biglietto con l’app Ticket BUSBUS VVerona!
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA PASINI: 

«Il G7 come opportunità di 
rinascita per il territorio»

Il Presidente della Provincia, in 
un’intervista esclusiva, ha spiega-
to l’importanza di questo evento 
per la crescita e l’immagine del-
la provincia. Emerge la centralità 
di Verona nel panorama europeo, 
non solo come nodo ferroviario, 
ma anche come snodo autostrada-
le e aeroportuale. L’attenzione si 

-
ciente rete stradale come biglietto 
da visita per accogliere veloce-
mente visitatori e investimenti.

È la prima volta che a Verona si 
tiene una sessione del G7. Pensa 
che, per il solo fatto che questo 
evento si tenga nella nostra pro-
vincia Verona, possa riacquista-
re centralità e ci possa essere 
una ricaduta positiva sul terri-
torio in termini d’immagine e di 
incoming turistico?
«Il G7 a Verona è un altro passo 
verso la ricostruzione di una cen-
tralità per la nostra provincia che 
è il centro di tante cose. Abbiamo 
visto anche a livello turistico i 
passi avanti che si sono fatti. Ve-
rona, per la sua posizione, è un 
crocevia strategico per l’Europa. 
Basti pensare a cosa può rappre-
sentare per la centralità logistica 
di Verona, la realizzazione del tra-
foro del Brennero, che sarà pronto 
nel 2030 o, più tardi, nel 2032. 
Sappiamo tutti quanto siano im-
portanti per l’economia del Paese 
gli scambi con i partner europei e 
Verona, che da un punto di vista 
logistico ha sempre avuto la sua 
importanza, ne acquisirà anco-

Verona bella e 
internazionale

Il G7 dei ministri economici non è 
il primo evento che vede Verona al 
centro dell’interesse internazionale.
Infatti, nell’aprile del 1996 nel-

Consiglio dei ministri delle Finan-
ze europee che diede il via libera 
all’introduzione della moneta uni-
ca: l’Euro che sei anni dopo, il 1° 
gennaio 2001, iniziò a circolare nei 
Paesi UE. 
Allora sindaco era Michela Sironi 
e, insieme al presidente del Con-
siglio Lamberto Dini, accolse a 
Verona i ministri delle Finanze dei 
Paesi europei e i Governatori delle 
Banche Centrali. Il vertice si tenne 
in una città blindata, all’interno di 
Palazzo Giusti, e tra gli ospiti c’e-
ra anche Mario Draghi, all’epoca 
direttore del ministero del Tesoro, 
che nel 2011 sarebbe divenuto pre-
sidente della Banca Centrale Euro-
pea, la Bce. 
L’Arena di Verona e la Carmen di 
Bizet furono invece protagoniste 
di un altro vertice nell’agosto del 
2003, quando a Verona venne si-
glata la “pace” tra Italia, Europa e 
Germania. L’allora presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, infat-

al capogruppo dei socialisti Mar-
tin Schulz nel corso della seduta 
inaugurale al Parlamento Europeo 
del semestre italiano di Presidenza 
dell’Unione europea. Una frase che 
aveva suscitato le ire del cancel-
liere tedesco Gerhard Schröder e 
lasciato attoniti diplomatici e euro-
parlamentari.
Fu Romano Prodi, che all’epoca era 
a capo della Commissione europea, 
a chiamare il sindaco di Verona, Pa-
olo Zanotto, per invitare nella nostra 
città il cancelliere Schröder e il pre-
sidente Berlusconi per assistere in 
Arena all’opera e mettere pace tra i 
due. Berlusconi declinò l’invito per 
la Carmen, ma organizzò un faccia 
a faccia con Schröder per il giorno 
dopo in Prefettura.
La due giorni scaligera ebbe un 
enorme seguito mediatico: ci furo-
no 250 giornalisti accreditati e le 
immagini del cancelliere tedesco a 
spasso per la nostra città e in Arena 

fecero il giro del mondo.
Verona fu elogiata per la bellezza, 
l’accoglienza e le capacità organiz-
zative, tanto che ad ottobre dello 
stesso anno qui si tenne un Consi-
glio informale dei ministri dei Tra-
sporti europei, nel quale la nostra 
città venne candidata, dall’allora 
ministro dei Trasporti Pietro Lunar-
di, come sede per istituire un organi-
smo permanente dell’UE: l’Agenzia 
europea per la Sicurezza Stradale. 
Purtroppo, poi non se ne fece nulla. 

L'arrivo 
di Schröder 
in municipio 
nell’ agosto
del 2003

nord Europa che conseguono ai divie-
ti ed alle limitazioni al transito pesan-
te imposto dall’Austria in nome della 
difesa dell’ambiente. 
Il traforo del Brennero, una volta in 
funzione, risolverà questo problema 
perché i trasporti pesanti che attraver-
seranno l’Austria per arrivare in Ger-
mania dovranno per forza essere cari-
cati sui treni. Ciò renderà ancora più 

strategico il ruolo logistico di Ve-
rona. Nè Bolzano, né Trento 

infatti hanno la capacità 

Funzione che invece Ve-
rona sta già svolgendo 
da anni e che è in grado 
di incrementare sempre 
di più. 
Noi siamo concentrati 
su questo. E vediamo 
con soddisfazione che 
sono concentrati an-
che a livello naziona-
le. Non è un caso che 

il G7 sia fatto a Verona. Sicuramente 
noi ci concentriamo su più fronti. Quel-

un biglietto da visita importante per il 
nostro territorio. E’ quindi necessario 

per arrivare a Verona che, oltre a rap-
presentare un importante nodo ferro-
viario, è lo snodo di due autostrade ed 
ha anche un aeroporto. 

Quello che conta è che chi vuol arriva-
re a Verona, deve arrivarci velocemen-
te con delle strade adeguate».
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Da oltre cento anni il nostro impegno è con Verona e i suoi cittadini, 
per assicurare che casa, salute e alimentazione siano un diritto per tutti.

INSIEME VIVIAMO LA CITTÀ

www.agec.it • infoagec@agec.it • 045 8051311 • via Enrico Noris 1 - 37121 Verona

Più di 6.500 immobili gestiti nel Comune di Verona

136 scuole gestite nel Comune di Verona,
oltre alla Torre dei Lamberti e alla Funicolare

24 cimiteri e l’impianto di cremazione
gestiti nel Comune di Verona

13 farmacie gestite nel Comune di Verona



Paolo Borchia, l’ambiente non 
dev’essere causa di fallimento

Al Parlamento Europeo è diventato il riferimento 
dell’industria e dell’agricoltura nazionale che negli 
ultimi anni hanno dovuto battagliare più volte con la 
Commissione. Paolo Borchia, europarlamentare della 
Lega, alla vigilia della Riunione ministeriale sull’In-
dustria di Verona traccia una road-map su cosa resta 
da fare per salvaguardare il sistema-Italia.
«La nostra industria – spiega Borchia - è perennemen-
te penalizzata da questa Europa. Pensiamo agli imbal-
laggi: la Commissione europea presenterà al negoziato 
con i Governi uno studio d’impatto sull’applicazione 
del nuovo pacchetto che punta a superare il riciclo - 
in cui l’Italia è già all’avanguardia - a vantaggio del 
riuso. Una vera trappola per le imprese del Nord-est. 
Non solo, è necessario fermare lo stop ai motori ben-
zina e diesel imposto dall’Ue, altrimenti nel nostro 
Paese sarà una vera e propria strage di posti di lavoro. 
È insensato continuare a bastonare le nostre imprese 
con una normativa cervellotica, l’Unione è responsa-
bile di 7,5% emissioni a livello globale. La sostenibi-
lità ambientale è inutile se non viene accompagnata da 
quella economica e sociale. Competitività e posti di 
lavoro vanno difesi, non messi a repentaglio favoren-
do, per giunta, interessi di altri Paesi e della loro eco-
nomia, in primis dalla Cina. All’orizzonte un futuro 

pochi o ci saranno in circolazione solo auto cinesi».
E’ impossibile coniugare ambiente e imprese?
«Dobbiamo riportare al centro le imprese e partire dal-
le loro esigenze per individuare le future politiche sul 
piano energetico. Per troppo tempo questa Europa ha 

-

di sviluppo, non causa di fallimento. Si capisca e si 
riconosca che l’Europa al momento è protagonista per 
il 7% delle emissioni del gas serra. Se si prosegue in 
questa direzione strozziamo la nostra economia. 
Non possiamo permetterlo».
Nelle scorse settimane gli agricoltori europei sono 
scesi in piazza…

assolutamente in calendario per il 2024. Il nostro at-
teggiamento è in linea con quanto richiedono i nostri 

ci siamo opposti al Green Deal, contrastiamo le norme 

Un agricoltore deve essere messo nelle condizioni di 
lavorare senza essere sussidiato. Per arrivare a questo 
bisogna rivedere, in maniera pesante, quelli che sono i 
rapporti tra i produttori e la grande distribuzione orga-
nizzata. Poi, fortunatamente il divieto alla carne sinte-

è stata un segnale importantissimo, perfettamente in 
linea con la nostra costante battaglia, in Europa e in 
Italia, per impedire che vengano danneggiati 
allevatori e consumatori».
Energia, è fattibile un ritorno ad un nuovo 
nucleare?
«L’Italia non si sottragga al futuro e al progresso. Per 
troppo tempo il nostro Paese è stato ostaggio dei par-
titi del no, e ancora oggi paga anni di ottusa ideologia 
che hanno bloccato importanti prospettive di sviluppo. 
Ora bisogna tornare protagonisti, per questo diciamo 
sì al nucleare pulito e di nuova generazione, sì a nuovi 

nucleare è la strada giusta da percorrere. Così dobbia-
mo fare anche noi: dopo decenni persi per colpa della 
sinistra e dei no, l’Italia non può più permettersi di 
restare fuori dalla crescita».

Sul Brennero si 
gioca il futuro. 

Vienna non 
saboti la nostra 

economia
Se il futuro di Verona in Europa sarà sempre più le-
gato alla nuova galleria di base del Brennero, il pre-
sente è di estrema criticità sempre sul Brennero, in 
questo caso sulla tratta autostradale che il governo di 

assenza di alternative concrete.

«Le Alpi devono unire – sottolinea Paolo Borchia - 
. Una politica condivisa sul Brennero è basilare per 
migliorare i collegamenti logistici tra Italia e Germa-
nia e non solo. Gli investimenti sono necessari al pari 

-
nero stiamo realizzando il collegamento ferrovia-

nuovo tunnel che si collegherà alla circonvallazione 

I tempi di percorrenza saranno abbattuti. Treni più 
lunghi e capienti favoriranno la diminuzione del co-
sto delle merci e l’intero settore industriale europeo 
avrà accesso a un sistema logistico italiano sempre 

meno inquinamento e tanti nuovi posti di lavoro».
Resta che nei mesi scorsi aveva ipotizzato la richie-
sta di una procedura d’infrazione a carico di Vienna: 
a che punto siamo?
«Samo a buon punto perché il Governo ha inviato 
una lettera al Segretario generale della Commissione 
europea. Contro chi pensava – o forse sperava - fos-
sero solo chiacchiere rispondiamo con i fatti dopo 
troppi anni di stallo: il nostro Paese ora si fa sentire 
in Europa. Una battaglia che ho iniziato nel 2019, 

pronunciarsi. Dopo anni di lavoro e tante proposte, 
interrogazioni parlamentari, incontri con la Commis-
sione europea e con i rappresentanti diplomatici au-
striaci, ho accolto con grande soddisfazione l’azione 
del nostro Governo. Io e la Lega abbiamo lavorato 
per far prevalere il principio della libera circolazio-
ne di merci e di persone sancito dai Trattati, questa 
lettera segna un concreto passo avanti verso il supe-
ramento delle discriminazioni con cui l’Austria ha 
pesantemente condizionato imprese ed economia del 
Nord-est».

L'arrivo di Schröder in municipio
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La presentazione 

Una scuola d’eccellenza 
per i diplomatici di domani
A Verona, da 20 anni, opera una scuola di alta forma-
zione diplomatica: è l’Italian Diplomatic Academy 
(IDA) diretta da Abramo Chabib, che ha sede a Palazzo 
Pindemonti Bentegodi. 
IDA, nata sotto gli auspici del Comune Scaligero, dell’As-
sessorato alle Politiche Giovanili, dell’Università degli 
Studi di Verona e della Regione Veneto, opera nell’ambito 
della formazione e dell’orientamento alle carriere interna-
zionali e lavora principalmente su due fronti: informare in 
merito alle opportunità di carriere esistenti nelle istituzioni 
in Italia e all’estero; dotare i giovani di quelle competen-
ze pratiche, trasversali richieste per accedere in maniera 
competitiva e qualitativa in un mondo del lavoro sempre 
più globalizzato.
«In tale contesto - sottolinea Tania Albertini, Responsabile 
Programmazione e Relazioni Istituzionali - IDA è formal-
mente associata al Dipartimento di Comunicazione Globa-
le delle Nazioni Unite, rendendoci un po’ il faro dell’ONU 
in Italia. Tra le nostre mission istituzionali, infatti, vi rientra 
quella di creare dei momenti orientavi per le scuole e i gio-
vani, durante i quali sensibilizziamo quest’ultimi in merito 
ai meccanismi di funzionamento delle istituzioni interna-

dalle stesse».
All’interno della propria struttura organizzativa, IDA 
vede oltre una decina di ambasciatori e importanti per-
sonalità delle più prestigiose istituzioni di governo italia-
ne e del mondo accademico nazionale e internazionale. 
Per la qualità del lavoro svolto in questi anni di attività 
IDA ha ricevuto diversi riconoscimenti, tra cui la “Me-

daglia di Grande Formato” da parte della Presidenza 
della Repubblica e una “Medaglia di Riconoscimento” 
da parte della Camera del Parlamento Italiano.
«Nelle attività che portiamo avanti – continuato Tania Al-
bertini - rientrano accordi con Paesi di tutto il mondo, al 

-
matico e di scambio di buone pratiche ai relativi funziona-
ri, nonché forum mondiali di dialogo e confronto che ogni 
anno riuniscono centinaia di studenti provenienti da tutto 
il mondo ed esperti internazionali, con l’obiettivo di sen-
sibilizzare i giovani sulle tematiche dell’Agenda Nazioni 
Unite e dell’UE».

Un veronese 
al vertice 
del ministero 
degli Esteri
Nell’anno della presidenza italiana 
del G7, ai vertici della Farnesina c’è 
un veronese. L’ambasciatore France-
sco Genuardi, dallo scorso anno, è 
stato nominato dal ministro Antonio 
Tajani capo di gabinetto del ministe-
ro degli Esteri.
Francesco Genuardi, nato a Bruxel-
les nel 1967, ha vissuto la sua giovi-
nezza a Verona, dove si è diplomato al liceo classico Scipione Maf-
fei. Laureato in Giurisprudenza all’Università di Milano nel 1991, ha 
iniziato la carriera diplomatica nel 1993 salendo via via la gerarchia: 

-
ci, poi al Servizio Stampa ed Informazione.  Tra il 1998 e il 2002 ha 
ricoperto il ruolo di Console Aggiunto a Buenos Aires. Tra il 2002 
ed il 2005 si è occupato, quale Consigliere presso la Rappresentanza 
Permanente presso la NATO, dei rapporti con i media. Dall’ottobre 
2005 al 2016 è stato in servizio al Gabinetto del Ministro, servendo 
per i vari Ministri degli Esteri che si sono succeduti nel corso di undi-
ci anni, occupandosi prevalentemente di questioni parlamentari. Dal 

-
lamento del Gabinetto del Ministro degli Esteri e della Cooperazione 
Internazionale.  Dal marzo 2016 all’aprile 2021 ha rivestito l’incarico 

-
tice della Farnesina. Una chiamata arrivata in una fase non proprio 

israeliana in Cisgiordania.

Le attività dell’Accademia sono state 
-

lastico Territoriale di Verona, Sebastian 
Amelio, per far conoscere le fasi di di-
vulgazione, implementazione e sviluppo 
delle stesse. L’Italian Diplomatic Aca-

studenti, provenienti da oltre 460 scuole e 
270 università di circa 140 Paesi. Si avva-
le della collaborazione di più di 230 col-
laboratori e consulenti e 320 professori.
«Molti Dirigenti scolastici e docen-
ti - sottolinea la consulente Anna 

Lisa Tiberio, docente al liceo Medi di Villafran-
ca e coordinatrice della rete delle 60 scuole aderen-
ti sui temi della legalità, cittadinanza e costituzio-
ne - stanno divulgando questa opportunità di elevato 
valore formativo».
E due ragazzi di Mozzecane voleranno a Bruxelles e 
avranno la possibilità di avere un primo contatto con le 
istituzioni europee. Il Comune di Mozzecane ha infatti 

due studenti delle scuole secondarie di secondo grado e 
residenti in paese, per consentire loro di seguire uno dei 
corsi di IDA, #WEareEUROPE. 
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Quella “regione” 
che corre il doppio 
dell’Italia
Intel che abbandona la 
“pista scaligera” e Rana 
che realizza precotti per 
l’industria spaziale come 
comfort-food per gli astro-
nauti: l’industria veronese 
sta in questi due estremi. 

anche essere fuorviante: 
perché la regione del Gar-
da – ovvero le province di 
Verona, Trento, Brescia e 
Mantova cui si aggiunge 
Vicenza che gravita su 
questo bacino  – restano 
il cuore della crescita del 
Paese dei prossimi anni 
grazie alla centralità ge-

di due assi autostradali 
strategici (lungo la A4 si 
trovano sette delle dieci 
province più prospere d’I-
talia e lungo la A22 altret-
tante) ed alla ricchezza e 
profondità del suo tessuto 
manifatturiero.
Un dato su tutti: il va-
lore aggiunto realizzato 
dall’industria in senso 
stretto nella regione del 
Garda nel 2007 è stato 
pari a 31,3 miliardi €, il 
10,5% di quello realizza-
to complessivamente dal 
settore industriale nazio-
nale (296,7 miliardi€). 
Quindici anni dopo, nel 
2021, il valore aggiunto 
si è avvicinato alla soglia 
dei 40 miliardi con una 
crescita del 24%. Il suo 
peso sul dato nazionale era 
cresciuto di un punto esat-
to, attestandosi all’11,5% 
(337 miliardi in tutto), ma 
rispetto al resto del Paese 
la sua crescita è stata pra-
ticamente doppia: il 24% 
come dicevamo a fronte 
del 13,7% nazionale.
In questo lasso di tempo il 
valore aggiunto dell’indu-
stria veronese è cresciuto 
del 25,4%, dieci punti 
meno di Trento (che però 
esprime in termini asso-
luti la metà del dato sca-
ligero) e 5 punti in meno 
di Vicenza che rappresen-
ta però la sesta provincia 
industriale in Italia con un 
valore aggiunto in termini 
assoluti che doppia quel-
lo scaligero: 11,5 miliardi 
contro 6,6.

Cosa è capace di realizzare 
questo “bacino” con Vero-
na al suo centro, lo dimo-
stra anche l’evoluzione del 
valore aggiunto industriale 
nelle diverse aree del Pa-
ese: se il Nordest è cre-
sciuto complessivamente 
del 5,3% negli ultimi se-
dici anni, nel Nordovest è 
crollato dell’8,4 mentre il 

-
ta del 14,2% mentre per il 
Mezzogiorno siamo all’e-
mergenza vera e propria 
con una deindustrializza-
zione de facto con oltre un 
quarto dell’industria che è 
uscita dalle statistiche.
E’ su questo tessuto già 
forte che arriveranno le 
disponibilità di Industria 
5.0 che vuole replicare il 
successo del precedente 

adottati a suo tempo dal 
governo Renzi per rivita-
lizzare il comparto pro-
duttivo agevolando gli 
investimenti nell’innova-
zione: il rimbalzo record 
post-covid del Pil italiano 
è stato frutto anche di quel 

ai “coraggiosi” che han-
no investito sull’industria 
nel nostro Paese. Oggi, il 
governo Meloni mette sul 
piatto un montante di 13 
miliardi (la metà ereditati 
da industria 4.0 e l’altra 
parte reindirizzando il 
PNRR) che dovranno es-
sere spesi quest’anno e il 
prossimo.
A questo si aggiunge un 
altro miliardo per il Chips-
act (in totale sono 4,75 
miliardi riservati a chi 
vorrà produrre anche in 
Italia quei microchip che 
oramai regolano la nostra 
vita quotidiana e che ora 
sono esclusiva di Taiwan 
e debbono attraversare 
un Mar Rosso mai così 
pericoloso per arrivare ai 
nostri siti produttivi) e al-
tri 420 milioni pe le PMI 
a fondo perduto per l’ef-

Una pioggia di milioni 
senza burocrazia aggiunta. 
Un’opportunità che l’in-
dustria veronese si appre-
sta a cogliere.

L’espansione veronese
Cosa rappresenta Verona nell’economia del Paese 
e perché è stata scelta come sede della Riunione 
ministeriale del G7 dedicata all’industria? Alcuni 

provincia che ha ancora un ampio margine di cre-
scita non soltanto nella logistica (che pure riveste 
una importanza fondamentale nella creazione del 
Pil provinciale dato che siamo la 16.ma provincia 
in Italia per dotazione infrastrutturale) ma anche 
come comparto manifatturiero in senso stretto.
Verona rappresenta il 2° Interporto Europeo, e il 
primo Interporto Italiano con 28 milioni di ton-
nellate movimentate ogni anno; è la seconda città 
italiana per presenza di multinazionali con  ben 
88 società con capitali esteri presenti e riguardo 
al suo futuro industriale è la terza provincia ve-
neta per marchi e brevetti registrati e la seconda 
per numero di start up innovative (2022, Registro  
Imprese); è la sesta provincia italiana, e la prima 
in Veneto per quota di imprese che hanno  investi-
to in tecnologie digitali. E ancora, è l’undicesima 
provincia italiana, la seconda in Veneto per nume-
ro di imprese eco-investitrici e la nona provincia 
Italiana, la prima del Veneto per numero di assun-
zioni di green jobs nel 2022.
Ben 65 marchi dell’industria veronese sono noti 
a livello nazionale e internazionale e Verona è la 
settima provincia italiana per interscambio ma-
nifatturiero; siamo la decima realtà italiana nelle 
esportazioni e la quarta nelle importazioni e siamo 
la prima provincia veneta per prodotti di qualità.
A sostenere il suo manifatturiero è anche la sua 
industria culturale: ben sei Dipartimenti veronesi 
sono compresi nei primi 180 in Italia e Verona è la 

magistrali ed è la 82° Università tra i 790 migliori 
atenei nel mondo fondati da meno di 50 anni. 

Cresce l’export 
dei distretti 
industriali 
a Nordest

La congiuntura 2023 – con ancora alti tassi di interes-
si, contrazione dei consumi e incertezze legate ai due 

rallentato la crescita dell’export che pure è una delle 
caratteristiche della nostra economia triveneta. Il dato 
– elaborato dal Monitor dei distretti industriali del
Triveneto di Intesa Sanpaolo – vede i nostri distretti
industriali al 30 settembre scorso vendere all’estero
oltre 31 miliardi di euro di esportazioni, in aumen-
to del +0,9% a prezzi correnti sullo stesso periodo
dell’anno precedente. L’incremento dell’export in
valore è stato di circa 268,4 milioni di euro.
I distretti del Trentino Alto Adige mantengono dati
di intonazione positiva, con oltre 4,2 miliardi di
esportazioni nei primi nove mesi (+281,1 milioni di
euro di merci esportate), per un complessivo +7%
rispetto all’anno precedente. È l’unica regione del

crescita ininterrotta nel 2023: anche il terzo trime-
stre, infatti, mantiene un passo elevato (+7,1% sul
medesimo periodo del 2022).
Le imprese distrettuali del Friuli Venezia Giulia su-
perano i 2 miliardi di euro di esportazioni, segnando
però un -9,8% nel tendenziale gennaio-settembre

-
dente più marcato nell’ultimo trimestre di osserva-
zione (-12%).
Dal punto di vista settoriale, secondo il Monitor dei
distretti industriali del Triveneto nei primi 9 mesi
del 2023 si sono registrate dinamiche brillanti verso
l’estero in primis per tutti i distretti della metalmec-
canica veneta (+10%), con oltre 5,4 miliardi di euro
di esportazioni, per quelli della Meccatronica del
Trentino Alto Adige (+11,8%) a quota 2,5 miliardi
di export, mentre per il Friuli Venezia Giulia, anche
se in misura più modesta, si sono distinte le perfor-
mance del comparto Agro-alimentare (+6%).
Rispetto all’anno precedente le esportazioni com-
plessive del Triveneto hanno subito un rallenta-
mento dei mercati del Nord America (-6,3%), a
fronte di -286 milioni di euro di minori esportazio-

in Cina (-4,4%) e complessivamente il resto del
mondo (-2,4%). Tengono l’Asia Centrale (+0,9%)
e il Medio Oriente (+3,6%), mentre restano co-
munque in territorio positivo i mercati dell’Europa
(+1,5%), dell’America Latina (+14,3% riconduci-
bile in larga parte a Messico e Brasile) e degli altri
paesi d’Europa (+13,4% principalmente per il con-
tributo della Turchia).

Il Quadrante Europa di Verona, il primo in Italia e 
secondo in Europa per movimentazione delle merci
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UN “B7” PER LE IMPRESE: 

competenze e sviluppo 
con AI e data economy

Capi di Stato, di Governo, 
ministri, rappresentanti di-
plomatici più tecnici vari: 
le riunioni del G7 sono un 
trionfo di geopolitica e Ve-
rona non farà eccezione. 
Ma ci sarà anche una soli-
da presenza di economia e 
industria, di discussioni e 

Paolo Errico
proposte da mettere sul ta-
volo e far progredire verso 
la messa in cantiere. Nel 
team italiano c’è anche un 
pezzo di impresa veronese, 
con Paolo Errico, il CEO di 
Maxfone che è il vicepresi-
dente nazionale delle PMI 

-

lega all’innovazione e alla 
transizione digitale.
Il B7 è come una federazio-
ne di aziende, un rilevante 
gruppo di lavoro del G7: 
nato nel 2007, riunisce le 
associazioni di imprese dei 
Paesi del G7 e della UE, da 

di commercio degli Stati 
Uniti e del Canada, col Me-
def francese, la BDI tede-
sca, il Keidanren del Giap-
pone, la CBI per il Regno 
Unito e la Business Europe 
dell’Unione. Rappresenta 
e coordina gli interessi e le 
posizioni degli imprenditori 
e sviluppa le proposte rivol-
te ai leader del G7. A Vero-
na verranno infatti presenta-
te varie raccomandazioni su 
temi prioritari.

Gli spunti elaborati per 
l’occasione, uniti nello 
slogan “Leading the tran-
sitions together” (guida-
re le transizioni insieme), 
saranno illustrati dal team 
italiano guidato da Emma 
Marcegaglia. L’advisory 
board ha delineato quattro 
direttrici da portare all’at-
tenzione dei big: l’impatto 
dell’incertezza globale sulle 
catene del valore; le transi-
zioni climatica, energetica 
e ambientale; l’opportuni-
tà che verranno dalla data 
economy e dalle tecnologie 
digitali; e la valorizzazione 
dei talenti nel mercato del 
lavoro. C’è poi una quinta 
priorità trasversale: è quella 

rapidissimo sviluppo.
Al G7, nella sezione B7 
rivolta al business, Errico 
verrà chiamato a parteci-
pare a uno dei dibattiti più 

attuali e incombenti per la 
modernizzazione economi-

è la rivoluzione di cui non 
abbiamo ancora ben chiaro il 

produttivo ed etico, ma che 
in Italia è da tempo in cima 
al confronto non solo cultu-
rale. Cosa è possibile atten-
dersi quindi dal B7 di Vero-
na? «Sarà in gran parte un 
momento operativo, mentre 
il G7 sarà il tavolo istituzio-
nale per gli orientamenti ma-
cro - sottolinea -. Il gruppo 

-
dustria e dai colleghi stranie-

AI sui sistemi industriali e su 
come trarne i migliori bene-

Errico per le PMI e la tre-
vigiana Katia Da Ros, a 
sua volta vice di Bonomi 
per ambiente, sostenibilità 
e cultura, arriveranno con 
un documento che chiarirà 
il contesto, le prospettive, 
potenziali problemi e le ipo-

quali saranno i contenuti 
della discussione sull’AI? 
Paolo Errico sottolinea che 
«uno dei punti cardine è 
che bisognerà ridiscutere la 
regolamentazione su questa 

tecnologia, senza però inibi-
re lo sviluppo delle aziende. 
Occorre evitare che gli Stati 
Uniti, i colossi digitali multi-
nazionali e gli altri Paesi più 
interessati all’uso dell’intel-

europei a scornarsi sulle re-
gole e sugli aspetti etici e in-
tanto si prendano il mercato. 
Ci è già successo nella UE 
con la privacy e il GDPR -, 
sottolinea - quindi è meglio 
vigilare su questo».
Agli imprenditori preme poi 
l’enorme impatto che l’AI, 
collegata alla raccolta e all’u-
tilizzo dei dati, avrà sulle 
imprese grandi e soprattutto 
piccole. «Ora siamo presi da 
testi, foto, video: ma bisogna 
andare oltre - dice -. Immagi-
niamo che la AI sia l’agent, 
un tuo consulente digitale 
che usa i dati per dirti come 
gestire l’azienda e produrre 
meglio, dialoga con i giova-

La tecnologia digitale stessa 
-

nibile: il processo se ne av-
vantaggia e aiuta a colmare il 
gap di competenze, metten-
dole alla portata anche delle 
Pmi e delle micro-imprese, 
alla base dell’economia 
veronese».

Veneto e Space Economy. 
Un fatturato da oltre due miliardi

All’Università 
di Verona una 
laurea triennale 
in Economia, 
imprese e mercati 
internazionali

In Veneto la space economy conta 260 aziende e cinquemila addetti e svilup-
pa un fatturato di 2,2 miliardi. La regione contribuisce a circa il 10% del Pil 
nazionale del settore e si posiziona quarta in Italia per numero di imprese, 
distribuite per oltre il 60% tra Padova, Vicenza e Verona. E sarà proprio la 
città scaligera a ospitare, il prossimo 14 marzo, la prima riunione G7 a gui-
da italiana, quando si incontreranno i ministri dell’industria e dello spazio 
dei maggiori Paesi industrializzati. La tappa veronese comprenderà incontri 

Filarmonico.
ARTEMIS II HA UN CUORE VENETO

-
spaziale è la seconda missione del programma NASA “Artemis”, in partenza 
a settembre 2025. Artemis II sarà il primo sorvolo lunare, dopo la missione 
Apollo 17 del 1972, che si spingerà oltre l’orbita terrestre bassa con equi-
paggio a bordo. E all’interno del veicolo spaziale Orion ci sarà il ricevitore 
Gps Galileo dell’azienda Qascom di Bassano del Grappa, pioniera della si-
curezza informatica e delle comunicazioni satellitari.
IDENTIKIT DELLE IMPRESE AEROSPAZIALI VENETE
Secondo il report Icribis, circa il 70% delle imprese sono impegnate nella 
produzione aeronautica, da elicotteri e dirigibili a tutta la componentistica, 
e nella produzione spaziale, ovvero i veicoli che operano nello spazio, tra i 
quali sonde, satelliti e stazioni orbitali. La quota restante, invece, è composta 
da aziende specializzate nella riparazione. Le dimensioni sono decisamente 
contenute, tipico di imprese a rapido sviluppo e alta intensità innovativa: la 
maggior parte sono microimprese e la media dei dipendenti è di 22 persone, 
con solo il 4,3% che ne impiega più di 200.

-
cati internazionali” per preparare gli studenti a lavorare in un sistema economico che 
ha ormai dimensioni globali e nel quale gioca un ruolo importante la tecnologia. Per 
operare in questo campo è necessario essere preparati nelle discipline economiche, 

-
terpretare gli algoritmi e i modelli utilizzati nei processi decisionali. Ed è in questa 
prospettiva che l’Università organizza anche degli stage all’estero.

-
sperto di sistemi economici globalizzati e delle imprese operanti a livello internaziona-

La preparazione che fornisce il corso di laurea è aziendalistica, statistico-matematica e 
giuridica, orientata alle imprese che operano sul mercato internazionale. A questo sco-
po la preparazione in economia politica e aziendale prepara i laureati alla misurazione, 

-
gendosi anche alle imprese orientate sul mercato globalizzato, fornisce un’adeguata 
preparazione per valutare gli investimenti sui mercati esteri, per organizzare i processi 
produttivi su scala internazionale, per orientare le scelte delle imprese in un contesto 
internazionale sempre più caratterizzato dall’integrazione dei mercati e dalla rapida 
circolazione delle idee, degli uomini nonché dei prodotti e dei servizi.
L’esperto di sistemi economici globalizzati e delle imprese operanti a livello interna-
zionali esce dall’università con la capacità di analizzare i fenomeni economici inter-
nazionali, delle aziende, del mercato, dei bilanci di esercizio e con la conoscenza delle 
leggi sui rapporti di lavoro e sulle relazioni internazionali.
Come sbocchi lavorativi può trovare impiego nelle imprese e nelle aziende pubbliche e 

nazionali e internazionali ed in altre realtà economiche e sindacali. 
-

pretare i sistemi economici internazionale e del mercato, per valutare gli investimenti 

controllo contabile e amministrativo e di gestione delle risorse umane. Come sbocchi 
lavorativi in campo economico ha un ampio ventaglio di possibilità nelle aziende pub-
bliche e private, negli enti di ricerca nazionali e internazionali, nella pubblica ammini-
strazione, negli organismi sindacali e professionali.
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di Jacopo Burati

Pioggia di medaglie per il settore ginna-
stica artistica di TSI (Team Sport Isola)
di Isola della Scala. Lo scorso 17 feb-
braio si è tenuta la rassegna regionale
UISP del programma agonistico femmi-
nile alla palestra Spes di Mestre. Per la
categoria “Allieve Mini 3/A”, Giulia
Vangelista ha agguantato la prima posi-
zione, Carlotta Tosca la terza, Noemi
Cairone la quarta e Penelope Renso la
quinta. 
Primo posto assoluto nella categoria

“Junior Mini 3/A” per Giorgia Rudella,
che ha preceduto le compagne Alice
Bellini (terza) e Chiara Dosso (quarta).
Altro oro è arrivato nella categoria
“Junior Mini 3/B”, con il trionfo di Eva
Meneghelli. 
Nel weekend successivo (24 e 25 feb-
braio) è stata la volta della prima rasse-
gna promozionale “UISP – Sport per
Tutti” femminile e maschile. A Martella-
go, in provincia di Venezia, hanno parte-
cipato 50 atlete e 6 atleti di Team Sport
Isola. Le annate in gara hanno spaziato
dal 2010 al 2019, completando i pro-

grammi base, esordiente, intermedio e
avanzato e ottenendo ottimi risultati. Il
bilancio nei vari turni è stato di un tota-
le di nove primi posti, cinque seconde
posizioni e tre piazzamenti sul gradino
più basso del podio. 
«Nei due weekend abbiamo vissuto un
turbinio di emozioni tra sorrisi e pianti
di gioia – spiegano le istruttrici Veroni-
ca e Miriam Scarpolini, che alimenta-
no ogni giorno un’associazione sportiva
in grande crescita –. Siamo orgogliose
di tutti coloro che hanno partecipato alle
gare. Oltre a gareggiare al meglio,

hanno saputo sostenersi a vicenda,
rispettarsi, aiutarsi e confortarsi nei
momenti di difficoltà, così da creare una
bella squadra unita. Per noi non si tratta
solo di insegnare questa disciplina ma
vuol dire crescita personale, sia nostra
sia loro».
«Un ringraziamento speciale va ai geni-
tori e alle famiglie che sorreggono i
sacrifici di tutto il gruppo che forma le
squadre – aggiunge il presidente di TSI
Marco Tosca –. Costanza, disponibilità
e pazienza sono le chiavi del successo e
della crescita della nostra realtà».

GINNASTICA ARTISTICA. Risultati lusinghieri per le
giovani atlete del Team Sport Isola alle gare regionali

Dopo un girone d’andata
positivo, l’Oppeano Women,
compagine di calcio femmi-
nile che milita nel campiona-
to di Eccellenza, ha iniziato
ancora meglio il ritorno: cin-
que vittorie consecutive con
una doppia tonante vittoria
contro le temibili Clivense
Lady (Verona) e Le Torri
(Vicenza), oltre a Villafran-
chese (Padova), Gordige e
Vicenza. La scalata ha porta-
to in premio il primo posto
parziale in classifica. Tutti
gli elementi sono pronti ad
allinearsi per un finale di sta-
gione di grandi soddisfazio-
ni. 
Il bilancio delle rossonere
nell’andata del girone a nove
squadre dell’Eccellenza era
stato virtuoso, seppur non
del tutto perfetto: otto parti-

te, sei vittorie, un pareggio e
una sola sconfitta. Gennaio
ha contribuito a far crescere
l’ottimismo, febbraio ha rifi-
nito l’entusiasmo. L’obietti-
vo di salire in serie C rimane
intatto. La squadra allenata
da Simonetta Zappola cer-
cherà ora di fuggire via in
maniera definitiva in gradua-
toria. Il presidente della

società Luca Agnolin, insie-
me al suo braccio destro
Marco Brunelli, ha costrui-
to una squadra femminile di
talento all’interno di un set-
tore giovanile importante,
formato da un totale di 300
atleti in seguito alla fusione
con la Junior Oppeanese. 
L’Oppeano Women è com-
posta da atlete con esperien-

za di categorie superiori,
grazie all’unione con il
dismesso Real San Massi-
mo. L’affiliazione all’Hellas
Verona Women, oltre alla
stretta collaborazione con il
Chievo Women, ha aumenta-
to ulteriormente la qualità
della rosa e degli allenamen-
ti. 
Il sogno continua. (J.Bur.)

Oppeano Women è la squadra da battere Torna il trofeo “Anch’io
Atletica” a Bovolone

Torna l’appuntamento alla pista di Bovolone (in piazzale Aldo
Moro) con il trofeo “Anche io Atletica” organizzata dalla
società locale del presidente Gianni Segala. L’evento è dedi-
cato ai ragazzi e alle ragazze delle scuole medie, che potranno
passare una giornata all’insegna della regina degli sport olim-
pici. L’appuntamento è per venerdì 15 marzo alle 15:00 per le
classi prime, venerdì 22 marzo, sempre alle 15, per le secon-
de e le terze. Il 15 marzo sarà presente Manuela Levorato, ex
velocista italiana, plurimedagliata a livello nazionale e interna-
zionale.
Sarà l’occasione per gli atleti di destreggiarsi tra corsa dei 60
e 600 metri piani, getto del peso, lancio del vortex (attrezzo da
lancio usato nelle competizioni giovanili), salto in lungo, salto
in alto e staffetta 4×100. Quest’anno parteciperanno le scuole
medie di Bovolone, Cerea, Oppeano, Isola della Scala, Noga-
ra, Isola Rizza, Salizzole, San Pietro di Morubio, Sorgà, Alba-
redo, Ronco all’Adige, Sanguinetto, Roncanova, Casaleone,
Roverchiara e Minerbe. Un “mare” di ragazzi da cui si potrà
scovare qualche talento ancora nascosto. Le premiazioni, che
coinvolgeranno i primi tre classificati di ogni specialità, si
estenderanno anche alle scuole partecipanti con buoni acquisto
di materiale sportivo. (J.Bur.)

il 15 e il 22 marzo
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di Jacopo Burati 
e Matteo Zanon

Pronta al nastro di partenza la
stagione sportiva del “San
Martino Junior Baseball &
Softball”. La società presiedu-
ta da Luca Dando e dal suo
vice Severino Aldegheri ha
avviato i concentramenti dei
centri minibaseball. A questo
proposito c’è una gradita novi-
tà: Mattia Aldegheri, 25 anni,
lanciatore proveniente del
vivaio di San Martino Buon
Albergo e che ha firmato per il
Baseball Verona in serie A,
sarà affiancato da Giorgia
Padovani per introdurre i pic-
coli atleti al mondo del dia-
mante. Inizieranno invece
sabato 23 marzo i campionati
giovanili di Under 12 e Under
15: i primi sono allenati da
Angel Regil e Alberto Botta-
ro, i secondi da Marco Dal
Castello e Federico Faccinca-
ni. Torna  da domenica 24
marzo l’Under 13 Softball:
sarà allenata da Ymey Vega.
Mercoledì 3 Aprile sarà la
volta dell’under 18, guidata da
Jonathan Strauss. 
Dulcis in fundo, domenica 21
aprile inizierà il campionato
della prima squadra che milita
in serie C. L’obiettivo ambizio-
so dei due condottieri Angel
Regil e Jonathan Strauss (e
degli assistenti Massimo Pit-
teri, Giovanni Bottaro ed
Enrico Paolillo) è di conqui-
stare la promozione in serie B.
La squadra sarà avversaria nel
derby contro l’Azzurra Villa-
franca nel girone a 7 squadre
completato da Baseball Soft-
ball Rovigo, Trento Baseball,
CUS Trento, Vicenza Baseball
Softball Club e Palladio Vicen-
za. «La chiave del modo di
lavorare della società è l’aiuto
reciproco di tutti i coach di
tutte le categorie – spiega il
direttore sportivo Diego Bona-
mini –. Nel nostro direttivo è
presente come consigliere e
consulente anche Stefano
Burato, il nostro storico alle-
natore che attualmente è com-
missario tecnico della naziona-
le italiana Under 12». 
Villafranca e Mozzecane.
Tra le formazioni ai nastri di
partenza la società “Azzurra
Baseball Villafranca Wizards”
e la “Phoenix Mozzecane
Baseball & Softball”. Due
società molto impegnate nel-
l’attività giovanile con ben
quattro squadre ciascuna: i più
piccolini della Promo Base-
ball, l’U12, l’U14 e l’U15
(quella dei Phoenix sarà in col-
laborazione e a nome Brescia
Baseball & Softball e disputerà

le partite casalinghe a Mozze-
cane). «Con le categorie giova-
nili - precisa il presidente della
Wizards Villafranca Silvio
Ferrari - puntiamo ad aumen-
tare il bacino di ragazzi che si
avvicinano a questo sport e a
migliorare il piazzamento della
stagione scorsa». 

In casa Phoniex Claudio
Salvi, manager dell’U12 trac-
cia la linea stagionale e i vari
appuntamenti che vedranno
impegnati i ragazzi con mazza,
palla e guantoni: «Sarà una
stagione che ci vedrà impegna-
ti al massimo per far sì che i
ragazzi giochino il più possibi-

le e infatti, cercheremo di par-
tecipare a tutte le manifesta-
zioni. Oltre al campionato
nazionale, alla Summer Lea-
gue Veneto, alla Coppa Vene-
to, i nostri ragazzi partecipe-
ranno ad una serie di tornei
estivi internazionali sparsi per
l’Italia, tra i quali già confer-
mati: Godo (RA) luglio, Rimi-
ni e Castions delle Mura (UD)
in agosto». 
La squadra U15 sarà in colla-
borazione con Brescia Base-
ball & Softball I villafranchesi
del Wizards, oltre alle quattro
squadre giovanili, presentano
due formazioni senior, ovvero
la serie C e la squadra di Ama-
tori. «Con la serie C grazie a
due nuovi innesti di spessore
puntiamo alla vittoria del cam-
pionato o per lo meno al rag-
giungimento dei playoff. Ci
teniamo molto a ben figuarare
con questa squadra perchè rite-
niamo possa essere un trampo-
lino di lancio per i nostri gio-
vani che chissà, magari un
giorno decideranno di conti-
nuare in questa squadra».

La stagione del diamante
BASEBALL E SOFTBALL. Sarà derby tra San Martino e Villafranca 
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In pista con l’Azzanese
Sono riprese le attività giovanili dell’U.S. Azzanese, la stori-
ca società di ciclismo di Castel d’Azzano che l’anno scorso
ha festeggiato i 50 anni di attività. Le prove gratuite dedicate
a bambini e ragazzi a partire dai 6 anni d’età continueranno
ogni domenica fino al 24 marzo (dalle 10:30 alle 11:30) al
parco “Le Sorgenti del Castello”. «Le prove di ciclismo ven-
gono svolte in tutta sicurezza sul nostro circuito costruito
all’interno del parco  – spiega la presidentessa Chiara Cisca-
to, nipote dello storico predecessore Graziano Mazzi, scom-
parso a maggio 2022 –. La bicicletta e il caschetto per l’occa-
sione saranno forniti dalla nostra società in base alle esigenze
di ogni atleta». 
L’obiettivo dell’U.S. Azzanese è far rifiorire l’entusiasmo in
paese per il ciclismo e in particolare rimpolpare la categoria
giovanissimi (dai 6 ai 12 anni) che ultimamente ha vissuto un
periodo di crisi nei numeri.  Una ventata di adrenalina che ha
contribuito ad aumentare l‘attenzione verso il ciclismo. 
Una volta entrati in squadra, i ragazzi affronteranno gli alle-
namenti tutti i martedì e giovedì dalle 18 alle 19 a partire da
martedì 2 aprile. (J.Bur.)

Under 12 San Martino Baseball e Softball vincitori della Winter
League, il campionato di baseball indoor invernale. San Mar-
tino Junior Baseball & Softball ha conquistato l’accesso alle
finali Nazionali di Bologna (10 marzo) dove sfiderà l’Adriatic

LNG Rovigo, fresco campione del girone Veneto “Est’’
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Domenica 17 marzo:
Open Day Petrucci

L’A.S.D. Cycling Team Petrucci, con sede a Forette di
Vigasio, si conferma una delle squadre leader del ciclismo
veronese. La società del presidente Raffaello Cordioli si è
lasciata alle spalle un 2023 ricco di affermazioni. Su tutte il
titolo italiano su pista vinto a Forlì nella categoria allieve da
Silvia Bordignon, passata quest’anno alla categoria junio-
res. Per allievi ed esordienti maschili, l’apice è stato il
primo posto di squadra nella classifica provinciale e del
“Trofeo dello Scalatore d’oro”.  Cycling Team Petrucci par-
teciperà in questa stagione alle gare ciclistiche in tre cate-
gorie, sia in ambito maschile che femminile: esordienti,
giovanissimi e allievi per un totale di 45 atleti. «La quota
femminile è storicamente instabile – spiega il direttore
sportivo Claudio Cordioli – ed è in calo rispetto allo scor-
so anno. Abbiamo dieci ciclisti, tra bambine e ragazze, ma
c’è fiducia per una pronta risalita». 
L’inizio della stagione per la categoria allievi è fissato per
domenica 24 marzo. Esordienti e giovanissimi cominceran-
no a gareggiare lunedì 1° aprile. Cycling Team Petrucci
organizza domenica 17 marzo l'Open Day gratuito per
bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni: a partire dalle 10:30, al
circuito protetto di 500 metri in via Sinibaldi a Forette, i
piccoli ciclisti avranno l'opportunità di provare a correre
sulle due ruote, oltre a imparare tecniche di guida sicura e
la giusta manutenzione della bicicletta. «Il nostro intento –
dichiara il presidente Raffaello Cordioli – è sviluppare il
talento emergente e promuovere uno stile di vita sano e atti-
vo. Ci impegniamo a promuovere valori come il fair play, il
rispetto, e la lealtà sia in campo sportivo che nella vita di
tutti i giorni».
E tra gli obiettivi per il 2024 c’è anche l’intenzione di orga-
nizzare sempre più iniziative per affinare le abilità dei cicli-
sti e prepararsi per le competizioni. «Cerchiamo di prepara-
re al meglio i ragazzi per le categorie superiori calibrando-
li verso la loro massima espressione – chiude il direttore
sportivo Claudio Cordioli –. I risultati sono in secondo
piano, vengono di conseguenza. I miglioramenti sono la
nostra vittoria, senza frenesia e restando con i piedi per
terra». (J.Bur.)



di Matilde Anghinoni

Il ristorante Famiglia Rana
a Vallese di Oppeano riapre
le sue porte. Dopo un com-
pleto restyling, tante le
novità del locale veronese:
un nuovo laboratorio, tre
menù inediti, un team di
giovani e, soprattutto, l’arri-
vo dello chef Francesco
Sodano. 
Originario di Somma Vesu-
viana e allievo di Oliver
Glowig e Antony Genovese,
Sodano ha alle spalle anni di
formazione ed esperienza in
alcuni dei ristoranti più
famosi d’Italia, ultimo dei
quali la stella Michelin di
Faro di Capo d’Orso, a
Maiori, sulla Costiera sor-
rentina, di cui è stato head
chef.
A Oppeano porta tre menù
degustazione che uniscono
in un abbraccio la sua forte
componente partenopea e la
tradizione culinaria verone-
se. A fare da padrone nella
cucina Famiglia Rana

“Ricomincio da tre”: dodici
portate divise in sei atti che,
ispirate al film di Massimo
Troisi, rivivono le tappe
fondamentali della vita
dello chef. Si passa dal
Porro tra fumo e cenere,
cavallo di battaglia di Soda-
no, a nuove creazioni come
il Risone allo stoccafisso di
storione, senza dimenticare
il legame con le origini, per-
fettamente rappresentato dal

dessert Passeggiata a Napo-
li. Il ristorante si propone un
nuovo concept nato dall’in-
contro tra Gian Luca Rana,
Amministratore delegato
del Gruppo Rana, e Sodano,
imprenditore da un lato e
chef dall’altro uniti dalla
passione per la gastronomia.
«Il team è composto da tanti
giovani appassionati, entu-
siasti, ricchi di talento, inna-
morati del mondo della

ristorazione e interessati alla
sua evoluzione - spiega
Rana-. Perché questo è il
mio sogno: continuare a
creare luoghi e condizioni
per permettere ai giovani
di fiorire ed esprimere tutto
il loro potenziale». 

Arriva chef Sodano nella cucina del rinnovato locale di Vallese di Oppeano

marzo 2024 14Target Cassetta    in

Novità al ristorante Rana

Una terra
di sapori

di Matilde Anghinoni

Dalla pearà alle Paparele con
i fegadini, ma anche il Bac-
calà con la polenta o la stor-
tina de la bassa co la polen-

tina... Verona è pervasa di tra-
dizioni culinarie, piatti e ricette che hanno

unito generazioni intorno alle tavole e che la Pro Loco
Unpli (Unione nazionale pro loco d’Italia) Verona ASP ha
deciso di racchiudere in una pubblicazione. Diviso in sei
sezioni, ognuna per ogni Consorzio di Pro Loco, “Saperi
e sapori di terra veronese. Sulle tracce dei piatti tipici
della memoria” vuole mantenere viva la tradizione
gastronomica locale riunendo ricette, feste e curiosità in
un manualetto alla scoperta del buon vivere veronese. 
«Vogliamo porre l’accento sul “banchettare” - spiega la
Presidente del Comitato Provinciale Pro Loco Unpli
Verona APS, Bruna De Agostini (nella foto in basso) -.
In un’epoca nella quale la convivialità che si crea intorno
ad una tavola imbandita è messa a repentaglio dalla fre-
nesia e dai piatti pronti, noi vogliamo conservare lo spiri-
to antico delle nostre tradizioni. Da qui nasce la pubblica-
zione: per raccontare, anche e soprattutto alle nuove
generazioni, che c’è un’alternativa ai “quattro salti in
padella” mangiati velocemente e in solitudine». E
seguendo questo obiettivo, “Saperi e Sapori di terra vero-
nese”, oltre alla descrizione dei territori e alle 48 ricette,
racchiude anche una lista delle sagre locali perché «la
loro forza è proprio la crea-
zione di momenti nei quali
condividere, staccare dalla
quotidianità, in poche paro-
le: prendersi una pausa»
prosegue De Agostini. La
pubblicazione, scritta da
Augusto Garau e sostenuta
grazie al contributo della
Regione Veneto, è disponi-
bile gratuitamente in tutte
le Pro Loco di Verona e
provincia. 

Broccoletto d’oro a Zaia

Sommacampagna ha consegnato a Luca Zaia, Presidente della
Regione Veneto, il Broccoletto d’oro per l’impegno nella pro-
mozione e valorizzazione dei prodotti tipici. Il riconoscimento
è stato conferito lo scorso 12 febbraio da una folta delegazione
di rappresentanti del territorio, tra cui la Pro Loco, i ristoratori
e i produttori, il sindaco di Sommacampagna, Fabrizio Berto-
laso, e il consigliere regionale veronese della Lega, Filippo
Rigo. «State facendo una cosa mondiale con la promozione di
questo broccoletto - ha sottolineato Zaia - “fiore d’inverno” col-
tivato nel territorio di Sommacampagna, fra le morbide colline
moreniche, ricche di storia e di meravigliosi percorsi naturali-

stici». (M. Ang.)

Custoza 

.news

“Gustitaly”
a Castel
d’Azzano

Castel d’Azzano si apre alla
varietà culinaria. Sabato 16
e domenica 17 marzo arri-
va in paese “Gustitaly”. La
manifestazione enogastro-
nomica, promossa dall’as-
sessorato al Commercio ed
Ecologia del Comune, pre-
vede la partecipazione di
espositori provenienti da
varie regioni d’Italia.
Durante le intere giornate,
che si svolgeranno in piazza
Pertini, sarà promossa la
degustazione di prodotti
tipici italiani. Nella giorna-
ta di domenica, “Gustitaly”
sarà in concomitanza con la
giornata ecologica, quando
le strade attorno a piazza
Pertini saranno chiuse al
traffico per agevolare le
camminate e lo spostamen-
to in bicicletta. 
«Sarà un bel momento di
fiera cittadina – spiega l’as-
sessore al commercio ed
ecologia Sergio Falzi –.
Limitare i lunghi tragitti per
il trasporto merci è un
primo passo per ridurre l'in-
quinamento. Oltre ai mer-
catini a chilometro zero
vogliamo diffondere e pro-
muovere le eccellenze e la
qualità dei prodotti medi-
terranei». (J.Bur.)

Il restyling
degli interni
del ristorante
Rana a Vallese 
di Oppeano e,
in basso, 
lo chef 
Francesco
Sodano



Spesso genitori e insegnanti
lamentano che i ragazzi hanno
difficoltà a scuola perché
manca loro un metodo di stu-
dio. Questo è infatti un aspetto
dell’apprendimento che non è
da sottovalutare: non sempre
gli studenti sono in grado di
trovare da soli la modalità per
memorizzare e imparare al
meglio, anzi è una capacità che
deve essere loro insegnata. 
Lo studio è un momento indi-
viduale di revisione, riflessio-
ne, riorganizzazione e consoli-
damento di quanto appreso a
scuola o letto sul testo scolasti-
co, ed è agevolato da fattori
esterni e interni.
Fra i fattori esterni lo spazio in
cui una persona si dedica allo
studio o ai compiti è uno dei
più importanti: deve essere
organizzato in modo da favori-
re la concentrazione ed essere
il più possibile privo di ele-
menti di distrazione.
I fattori interni invece sono
determinati da quanto il ragaz-
zo percepisca la sua efficacia
nello studio, dagli aspetti emo-

tivi che caratterizzano il suo
rapporto con la scuola (inse-
gnanti e compagni), dalla sua
motivazione e, non meno
importante, dalle sue cono-
scenze pregresse rispetto
all’argomento che deve affron-
tare. 

L’apprendimento è un proces-
so che si struttura in diverse
fasi: in una prima fase è impor-
tante che il ragazzo mantenga
alta l’attenzione durante la
spiegazione dell’insegnante e
che riesca a capire cosa viene
detto. A questo punto le infor-
mazioni se vengono acquisite e
immagazzinate, cioè memoriz-
zate attraverso lo studio indivi-
duale e l’impegno, possono
essere essere recuperate quan-
do necessario (interrogazione,
compito in classe, ripasso).
Uno dei metodi più efficaci per
lo studio è quello di creare
delle mappe concettuali, per
impiegare sia capacità di sinte-
si che creative della mente. 
È importante in ogni caso tene-
re presente che il metodo di
studio è una prerogativa perso-
nale e che non necessariamen-
te lo stesso metodo è valido
per tutti: ciascuno deve trovare
le proprie strategie di appren-
dimento, che risultano più effi-
caci. 
Se non riuscite da soli, prova-
te a contattarmi!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

Studio: difficoltà e metodo

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

Ultimamente si parla molto di ecosostenibilità, di
come mangiar sano per stare bene, ma non si dà la
stessa attenzione a come nutrire la pelle. 
Quello che sto utilizzando sulla mia pelle è meta-
bolizzabile? La DERMOBIOTICA ESTETICA
studia la disbiosi cutanea e ci insegna che la trasfor-
mazione degli attivi delle creme dipende dalla fun-
zionalità delle 2 barriere: batterica MICROBIO-
TA ed enzimatica  IDROLIPIDICA. Per esperien-
za, con i consulti che faccio tutti i giorni, vedo che
è difficile per le persone capire se la crema che
applicano sul viso faccia bene o male, la scelgono
per la profumazione e la texture. E' anche radicata
l’idea che sia necessario cambiare la marca e il tipo
ogni volta che la finiscono perché pensano che la
pelle si abitui alla stessa formula e non faccia più
effetto. In realtà anche se la crema ha dei buoni atti-
vi (jaluronico, collagene, vitamina C, ecc.), spesso
contiene sostanze tossiche e occlusive che non
fanno respirare il derma. Per questo è importante
fare attenzione a cosa si applica sulla pelle 365
giorni l’anno. 
Quale crema scegliere? «Fin dai miei primi studi
di cosmetologia – spiega Giuliana Vignato, titola-
re di New Estetica Giuliana - sono stata incuriosita
dalle diverse formulazioni delle creme e di come
agiscono sulla pelle. Ho sempre cercato di utilizza-
re creme BIOFUNZIONALI che rispettano la
pelle ed ECOSOSTENIBILI che non contengono
petrolati, paraffine, vaselline, siliconi, dimeticone,
microplastiche, coloranti, nanomateriali. Pertanto,

utilizzo nel Centro e prescrivo per

l’uso quotidiano alle mie clienti, esclusivamente
CREME BIOFUNZIONALI che sono nettamen-
te diverse da quelle che si trovano solitamente in
commercio. Le clienti si accorgono subito della dif-
ferenza di queste creme perché vedono la pelle più
luminosa, giovane, vellutata, come l’avessero libe-
rata da una coperta.

Crema viso: quale scegliere?
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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via Provinciale est, 1a
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www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Per il pranzo di Pasqua ho pensato di prepa-
rare dell’ agnello con carciofi..
Ci facciamo tagliare una coscia di agnello di
circa 1 Kg. In una pentola capiente preparia-
mo olio EVO con 2 spicchi di aglio in cami-
cia. Mettiamo sul fuoco e aspettiamo che sia
caldo per poter sigillare i pezzi di carne. La
rosoliamo su tutta la superficie. Sfumiamo
con un bicchiere di vino bianco e lasciamo
che l’ alcool evapori. A questo punto
aggiungiamo due mestoli di brodo vegetale
per creare l’ umidità sufficiente per una
lunga cottura. Lasciamo cuocere per 45/50
minuti a fuoco medio-basso.
Nel frattempo puliamo i carciofi (4): toglia-
mo le foglie esterne, che sono le più coria-

cee, tagliamo una parte del gambo (non
tutto) e la punta delle foglie, circa 1,5 cm.
Dividiamo in 4 ogni carciofo e con un coltel-
lino piccolino, leviamo la “barbetta” che
troviamo nel cuore. Tuffiamo i carciofi in
acqua acidulata (acqua con l’aggiunta di un
goccio di succi di limone) per evitare che
anneriscano. 
Passati 45/50 minuti aggiungiamo alla
carne i carciofi e mescoliamo in modo che si
amalgamino con la carne. Aggiustiamo di
sale e un pizzico di pepe. 
Lasciamo cuocere per altri 15/20 minuti.
Impiattiamo nel piatto di portata questa
delizia, cospargendola con qualche foglia di
prezzemolo fresco tritato grossolanamente.

Per Pasqua
Agnello 

con carciofiLa RRicetta 

di CCostanzo




